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PERCHÉ QUESTO GIORNALINO?PERCHÉ QUESTO GIORNALINO?PERCHÉ QUESTO GIORNALINO?PERCHÉ QUESTO GIORNALINO?    
    

Il giornalino della scuola primaria “V. Bachelet”  è nato sedici anni fa. I 
protagonisti di queste pubblicazioni sono i bambini che in questi anni 
hanno prima scelto il nome “La scuola in tasca” e successivamente han-
no raccontato innumerevoli esperienze vissute in classe o sul territorio. 
L’obiettivo di questo giornalino che avete fra le vostre mani è quello di 
raccontarvi cosa accade a scuola attraverso gli occhi, le emozioni, le pa-
role e la creatività dei bambini. 
Queste pubblicazioni sono anche un aiuto concreto  per il buon funzio-
namento della scuola dei vostri figli. Le offerte raccolte grazie al giornali-
no vengono infatti utilizzate per affrontare i costi di stampa e parte delle 
spese per il mantenimento del nostro laboratorio informatico. 
Caro lettore ti ringraziamo innanzitutto se deciderai di leggere queste 
pagine ed anche se deciderai di darci una mano con una libera offerta! 
Vi invitiamo anche ad inviarci segnalazioni, articoli, eventi, poesie, rifles-
sioni e tutto ciò che pensate possa essere utile pubblicare: questo 
giornalino è anche vostro! 
 
BUONA LETTURA! 

La redazione 
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Il primo giorno di scuola ci siamo se-
duti in cerchio, abbiamo parlato tra noi, abbia-

mo giocato e abbiamo completato questa frase:  
“Noi insieme…” . 

Ecco i nostri pensieri: 
SIAMO AMICI 

SIAMO IN CERCHIO 
FORMIAMO UN UOVO 

FORMIAMO UNA PALLA 
FORMIAMO UN GRUPPO 

SIAMO AMICI 
GIOCHIAMO INSIEME 

PARLIAMO 
FACCIAMO I COMPITI E LAVORIAMO 

FACCIAMO PASSEGGIATE 
SIAMO COMPAGNI ANCHE DELLA ALTRE CLASSI 
PENSIAMO A QUANDO ANDAVAMO ALLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
 

Poi, tornati al nostro banco ci siamo fatti il nostro autoritratto. 
Ora lo usiamo per farci conoscere da tutti i compagni della 
nostra scuola 
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Ci presentiamo… -classi prime- 

Esperienze in classe 
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Andrea a seminare i piselli.  
Yifan: fare i compiti tranquilli, lavorare in silenzio.  
 
Classe prima B 
Daniele: andare a mangiare, a scuola mi piace 
lavorare e fare l’intervallo e fare merenda, andare 
fuori in cortile.  
Irene: fare l’intervallo i compiti, chiacchierare un 
po’ a mensa, mangiare in mensa. A scuola mi pia-
ce stare con le maestre.  
Mattia: lavorare con i pennarelli.  
Christian: si lavora, si fa l’intervallo, si va a men-
sa, si fanno i laboratori con  la creta, si gioca si 

porta l’astuccio,  lo 
zaino, la merenda.  
Rebecca: bambini, 
lavoro, intervallo, la 
fila, mensa, cortile. 
La scuola è bella. 
Stelian: i bambini 
studiano. 
Riccardo: l’interval-
lo. 
Matilde: i laboratori.  
Matteo M.: la scuo-
la è dove si impara-
no delle cose. 
Alessandra: quando 
lavoriamo. 
Damiano: lavorare, 
gli amici, giocare. 

Mi piace matematica e mi piace andare in gita.  
Alexandru: compiti 
Niccolò: penso ai giochi che facciamo. Quando 
giochiamo e facciamo i lavoretti, i laboratori. Fac-
ciamo l’intervallo.  
Alessia: possiamo giocare da soli o con i nostri 
amici. Sono felice quando trovo le maestre.   
 
Maestra Paola: bambini e allegria. 
Maestro Andrea: lavoro, fantasia e creatività, tan-
te persone insieme. 
Maestra Luisella: il piacere per la scoperta. 
Maestra Tiziana: lavoro, allegria, pensieri e soddi-
sfazioni.  
Maestra Silvia: grandi e piccini che lavorano e im-
parano insieme, collaborazione e idee in circolo.  

Nelle classi prime, dopo il primo mese di scuola, 
ci siamo detti: 
 
Se ti dico “scuola ”… tu cosa mi dici?! 
 
Classe prima A  
Nicolò: andiamo a scuola, lavoriamo a scuola, a 
scuola si leggono delle cose, si ascolta, si colora, 
si scrive. La scuola mi piace. A scuola lavoro sui 
libri e sui quaderni, delle volte usiamo i regoli e un 
temperino speciale.  
Tommaso: i bambini che lavorano. A scuola mi 
piace lavorare, scrivere le parole. 
Luca: la palestra.  
Matteo D.P.: si può la-
vorare, si può fare me-
renda, andiamo fuori in 
giardino. A scuola leg-
giamo le storie e stu-
diamo e facciamo dise-
gni.  
Erica: lavorare, fare 
palestra, lavorare al 
computer. A scuola mi 
piace giocare con le 
mie amiche e far il la-
boratorio. 
Omar: le aule, gli zaini, 
i banchi, la scala dei 
numeri. Mi piace venire 
a scuola. 
Alessandro: a scuola mi piace fare matematica e 
anche italiano. A scuola si impara a leggere e 
scrivere lettere e numeri. 
Michelle: a scuola si lavora. Mi piace disegnare. 
Sofia: a scuola bisogna studiare. 
Vittoria: a scuola mi piace scrivere, leggere, gio-
care.  
Samuele: la scuola è dove si imparano le cose. 
Angelica: gli amici, i disegni che abbiamo fatto. Mi 
piace fare matematica. La scuola e dove si lavora 
e di gioca. A scuola abbiamo appeso le foglie 
dell’autunno.  
Robert: mi piace scrivere, fare gli incarichi, dise-
gnare e giocare, scrivere in corsivo quando sarò 
grande e fare l’arcobaleno.  
Giada: mi piace giocare, mi piace studiare geo-
grafia e fare i disegni, andare fuori a seminare i 
bulbi di tulipano e andare nell’orto del maestro 

Dopo le prime settimane di scuola ... 
-classi prime-  

Esperienze in classe 
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picchiarsi e far gio-
care tutti (Tommaso) 
Mi sa che è fare 
qualcosa per qualcu-
no (Erica) 
Puoi fare un disegno 
a chi vuoi bene 
(Giada) 
Non arrab-
biarsi 
(Omar) 
Non pic-

chiarsi e giocare be-
ne (Samuele) 
Non farsi sanguinare 
(Sofia) 
Prestare i giochi e 
giocare insieme 
(Nicolò) 

Tipo: se due sono amici 
e si vogliono bene pos-
sono prestarsi le cose, 

se vogliono (Matteo) 
Vuol dire non gridare, 
non litigare, non fare la 
lotta, non correre 

(Robert) 
Quando si litiga biso-
gna fare pace e gioca-
re senza picchiarsi 

(Alessandro) 
Volersi bene, non litigare 
(Vittoria) 

Giovedì 13 novembre 
si è celebrata la 

“Giornata mondiale della gentilezza”, una ricorren-
za che è iniziata nell’anno 2000. 
 
Ecco il decalogo che potrebbe aiutarci ad essere 
gentili tra di noi 
1. Alzati ogni mattina col sorriso sulle labbra, rite-
nendoti fortunato per il fatto che vivi e puoi dare il 
tuo contributo alla vita nel mondo. 
2. Impara ad ammirare le bellezze della natura in 
tutte le sue forme, apprezzando l'importanza in un 
ambiente pulito e favorevole all'uomo. 
3. Impara ad apprezzare anche la cultura e l’arte 
che sono aspetti evoluti dell'umanità e la possono 
aiutare a crescere. 
4. Rispetta con convinzione profonda le regole 
che la società si è data, perché rappresentano la 
guida indispensabile per una serena convivenza. 
5. Se noti incongruenze o dei difetti nella società, 
evita atteggiamenti disfattisti, ma impegnati per 
dare il tuo apporto al suo miglioramento. 
6. Guardati intorno: anche nel piccolo orizzonte 
della tua quotidianità, c’è sempre qualcuno che tu 
puoi aiutare. 
7. Opera soprattutto a favore di coloro che non lo 
chiedono, perché spesso hanno più bisogno di 
altri. 
8. Non pretendere ricompense per quello che offri 
agli altri e trova in te stesso la gioia di aver ben 
agito. 
9. Cerca di trasmettere lo spirito della gentilezza 
intorno a te, così da coinvolgere sempre più per-
sone in un progetto comune di perfezionamento 
della nostra natura di uomini. 
10. Trova la forza e l'entusiasmo per proseguire 
sul cammino della gentilezza, anche consideran-
do che essa può produrre in te un importante be-
nessere psicofisico. 
 
Per noi, bambini di prima, sono parole un poco 
difficili; ci siamo allora chiesti: “Cosa vuol dire 
secondo noi essere gentili” e così ora ab-
biamo il nostro megadecalogo (19 frasi inve-
ce di 10) 
 
PER ME ESSERE GENTILE VUOL DIRE... 
 
Abbracciarsi e darsi baci sulla guancia e dar-
si la mano (Bekim) 

Non spingere, non 

Gentilezza  -classi prime-  

Esperienze in classe 
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Oggi in classe prima impariamo 
R  come RICCIO con una sim-
patica storiella… 
 
Le foglie erano cadute, l’albero 
era spoglio. 
Il riccio pensava: -Ho visto tan-
te volte le foglie cadere dagli alberi. Però non ho 
mai visto come fanno in primavera, a tornare sui 
rami. Voglio stare a vedere! 
Si scavò una tana ai piedi dell’albero e stette ad 
aspettare. 
Aspetta e aspetta… si addormentò. 
Quando si svegliò, era già primavera. Guardò i 
rami dell’albero e li vide coperti di foglioline verdi. 
Disse: -Mi succede sempre così, sul più bello mi 
addormento! 
 
 

Alla fine i bambini riflettono sulla storiella e...  
“Se avesse avuto un amico con cui stare ad 
aspettare non si sarebbe addormentato” 
“Questo riccio era solo senza i suoi genitori e i 
suoi fratelli perciò non riusciva a stare sveglio” 
“Nessuno poteva aiutare questo riccio a salire 

sull’albero per scoprire come fanno le foglie 
a ritornare” 
“Poteva giocare con le farfalle… così non si 

addormentava” 
“Tutti i suoi amici del 
bosco andavano in 
letargo come lui” 
“Se il riccio avesse 
chiesto ai suoi nonni 
che erano molto 
vecchi avrebbero 
potuto insegnargli le 
cose che non sape-
va degli alberi” 

Quando lui ha una bici e gli dicono: 
Posso giocare? E poi lui dice: Sì 
(Yifan) 

Che ma-
gari se gli 
hai fatto 
male puoi 
chiedere 
scusa o 
portarlo a 
cena 
(Michelle) 
Non farsi male (Vittorio) 
Se qualcuno vuol dise-
gnare insieme disegna 
(Angelica) 

R… come riccio -classi prime-  

Giocare insieme (Luca) 
Dire sempre “Per favore” e “Grazie” (Paola) 
Ascoltare tutti con pazienza (Andrea) 

Esperienze in classe 
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11 novembre: san Martino -classi prime-  

 
 
 
 
Era un fredda giornata di metà novembre. Il sol-
dato Martino cavalcava sul suo cavallo avvolto in 
un mantello.  
 
 
 
 
 
 

 
Lungo la strada Incontrò un poverello che gli 

chiese del cibo e qualcosa per coprirsi.  
 
 

 
Martino gli non aveva cibo da dargli, ma gli 
donò metà del suo mantello per ripararsi 
dal freddo.  
 

 
Riprese il viaggio e ad un tratto la fredda giornata 

si trasformò in una bella giornata di primavera: 

“L’estate di San Martino”. 

Esperienze in classe 
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Dieci giorni dopo la semina alcune piantine hanno 
cominciato a spuntare dalla terra e giorno dopo 
giorno le abbiamo osservate. 
 
1) La piantina al 
buio  era alta alta, 
molto pallida, di colo-
re bianco (gambo) e 
giallo (foglioline); se-
condo noi si allunga-
va in cerca di luce. 
 
2) La piantina senza 
acqua  era piccola e 
poco verde. 
 
3) Il seme senza ter-
ra è rimasto come 
era. 
 
4) La piantina al 
freddo  ha impiegato 
più di venti giorni per 
spuntare dalla terra 
ed è ancora piccolissima. 
 
5) La piantina con terra, luce, acqua e calore  è 
alta e di un bel colore verde: è la più bella di tutte. 

 
Conclusione : le no-
stre ipotesi erano giu-
ste: le piante hanno 
bisogno di terra conci-
mata, luce del sole, 
calore, acqua… ed 
anche di essere semi-
nate nella stagione 
giusta, infatti tutte le 
piantine poco a poco 
sono morte. Per la ve-
rità la piantina al fred-
do, messa sul davan-
zale, è piccola piccola, 
ma è ancora viva! 
Chissà quanto durerà! 

Nel mese di aprile, alla scuola dell’infanzia, abbia-
mo seminato le zucche. Nei primi giorni di scuola, 
a settembre, siamo andati a raccoglierle: c’erano 
due zucche verdi e una arancione. 
Le abbiamo osservate e ci siamo chiesti cosa ser-
ve per far crescere le piante di zucca.  
Ecco le nostre risposte: 

il seme 
la terra concimata 

l’acqua 
il sole 

il calore 
 

Per verificare l’esattezza delle nostre risposte, pur 
sapendo che non è la stagione giusta , abbiamo 
seminato alcuni semi di zucca. 
 
Alcuni semi li abbiamo messi “in castigo”: 
� un seme l’abbiamo lasciato senza acqua  
� un seme l’abbiamo lasciato senza terra  
� un seme l’abbiamo coperto con un cartone 

ed è rimasto senza la luce del sole  
� un seme l’abbiamo messo fuori dalla fine-

stra ed è rimasto senza calore 
� un seme non ha avuto “castighi”: l’abbiamo 

messo nella terra, l’abbiamo annaffiato, 
l’abbiamo tenuto nel calore dell’aula, 
l’abbiamo lasciato alla luce del sole . 

11 

La semina della zucca -classi prime-  

Esperienze in classe 
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Carlotta: ero tanto contenta perché rivedevo le 
mie compagne e, in particolare, Federica che è la 
mia migliore amica. 
Alessio, Nizar, Manuel C.: eravamo contenti di 
essere in seconda. 
Nicole: ero emozionata e contenta di rivedere la 
maestra Marialuisa e la mia migliore amica Alice. 
Isabella: ero contenta di ritrovare la stessa aula: 
era bella ed illuminata. Sui nostri banchi abbiamo 
trovato una nostra foto/ ricordo dell’ultimo giorno 
di scuola in prima classe. 
Matteo: che bello rivedere i miei compagni, c’era-
no tutti, tranne Gerardo. Già al 1° giorno la mae-
stra ci ha fatto fare tante attività, tra cui un bel car-
tellone con i leoncini. 
Federica: ero emozionata perché ho ritrovato la 
maestra Marialuisa e le mie compagne, triste per-
ché non c’era Gerardo. 
Valentina: quando sono entrata in aula ero molto 
felice. Sul banco ho trovato una foto/ricordo e sul-
la cattedra una bella piantina. 
Alice: mi sono divertita tanto e ho fatto tanti lavo-
retti. 
Samuele: ero molto curioso e avevo voglia di scri-
vere. 
Leonardo: ero contento e curioso di imparare co-
se nuove, soprattutto, in matematica. 
Filippo: quando mi sono accorto che mancava un 
compagno ero un po’ triste e mi chiedevo perché 
non ci fosse. 
Gianluca: avevo tanta 
voglia di fare i compiti. 
Tristan: ero contento di 
rivedere i miei compa-
gni. 
Leandro: è molto bello 
essere uno scolaro per-

Ritorno a scuola: emozioni, ricordi del 
1° giorno, il15 Settembre 

-classi seconde-  

ché si fanno i compiti e, in particolare, a me piace 
matematica e scienze. 
Christopher: ero emozionato di rivedere i miei 
amici e volevo imparare cose nuove, soprattutto, 
in matematica perchè è la mia materia preferita. 
Manuel T: felice e contento.                                                                  
 
La scuola in festa…il 25 Settembre 

 
Che bel gior-
no!!! (Isabella, 
Filippo, Chris) 
Quanti giochi 
divertenti 
(Nicole, Carlot-
ta, Federica, 
Samuele, Ni-
zar, Manuel C.) 
Abbiamo can-

tato tutti insieme (Gianluca, Matteo). 
I colori dell’ar-
cobaleno erano 
i cartellini delle 
nostre squadre 
(Leandro, Ma-
nuel T.) 
Che buona la 
merenda (Alice, 
Valentina, Ales-
sio, Leonardo, 
Tristan). Esperienze in classe 
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Un ultimo sguardo alle vacanze!!!! 
 
Dall’indagine condotta in classe è emerso che la 
maggior parte di noi ha preferito il MARE per le 
proprie vacanze.    

 
Al lavoro!!!!!! 
 
HIPPY HIPPY Hurrà…  Quest’anno noi siamo un 
gruppo di leoncini e le nostre “parole amiche” so-
no: collaborazione, rispetto, volersi bene, fiducia. 
Che fatica osservarle, ma ci stiamo lavorando….                                           

                                                                                       
Il nostro progetto di classe che condividiamo con 
la 2°A ha un nome che è tutto dire: ORTO AD AR-
TE. 
Affronteremo in modo divertente e artistico la co-
noscenza degli ortaggi, la tematica della corretta 
alimentazione e il rispetto dell’ambiente.  
Lo sapevi che tutte le piante, anche le più grandi, 
nascono da un piccolo seme? E farle crescere è 
facile, puoi farlo anche tu! 
I semi sono facili da trovare, puoi comprarli nei 
negozi per il giardinaggio oppure procurarteli da 
solo, direttamente dai frutti o dalle piante. Noi, per 
esempio, abbiamo messo i fagioli per qualche 

giorno nel batuffolo di cotone idrofilo imbevuto 
d’acqua. Non appena si è sviluppata la radice e, 
successivamente, il germoglio abbiamo provvedu-
to al tra-
pianto 
della te-
nera 
piantina. 
 
Nel no-
stro orto 
puoi tro-
vare: ba-
silico, 
prezze-
molo, 
insalata, cavoli, erba cipollina, rosmarino, salvia… 

Vieni a cu-
riosare …il 
nostro orto 
si trova nell’ 
atrio di fonte 
alle aule 
delle secon-
de (primo 
piano). 
                                                                                      
Se è vero il 
detto “Chi 

semina raccoglie” … noi abbiamo seminato e spe-
riamo di “raccogliere”. Vi aggiorneremo nel prossi-
mo numero. 
 

Esperienze in classe 
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glie. Così da 
allora tutte le 
giraffe del 
mondo hanno 
il collo lungo. 
Annalisa e 
Klaudia 
 
Come mai le 
foglie cadono 
dagli alberi 
Al tempo dei tempi, gli alberi sui rami avevano 
tanti abitanti: le foglie. D'estate questi rami erano 
sempre pieni come un albergo a Rimini. Gli alberi, 
stanchi del pesante carico, in inverno osservarono 

che negli alberghi di Rimini non c'è mai nessuno, 
così anche loro decisero di liberarsi dalle foglie e 
di riposare un po' almeno nel periodo invernale. 
Tommaso e Marco 
 
Come è nata la musica 
Tanto tempo fa, in India, il dio delle piume voleva 

Intanto vi suggeriamo la costruzione di VASET-
TI CREATIVI…… 
Per i vasetti ti serviranno i tubi di cartone di car-
ta igienica. 
Schiaccia un tubo a metà e poi nuovamente nel 
mezzo, in modo da creare quattro spigoli (fase 
n°1). 
Taglia per circa 2cm lungo le piegature (fase n° 
2). 
Piega verso l’interno i 4 lembi del rotolo tagliati, 
uno sopra l’altro. Inserisci il quarto lembo sotto il 
primo per fissarli (fase n°3). 

Piccoli esperi-
menti di scrittu-
ra in terza A: le 
nostre leggende 
 
Perché le giraffe 
hanno il collo lun-
go 
Tanto tempo fa le 
giraffe avevano il 
collo tanto picco-
lo. Passarono gli anni e i giorni... e un giorno due 
giraffe avevano fame e allora si diressero verso 
una pianta e ne mangiarono tutte le foglie. 
Verso sera le due giraffe si resero conto di avere il 
collo più lungo e questo perché non si erano ac-
corte, che la pianta che avevano mangiato, aveva 
le foglie rosse e gialle, era velenosa e faceva cre-
scere il collo lungo. 
Quando le altre giraffe videro le 
due col collo lungo, decisero che 
volevano essere come loro, quin-
di, scoperto il loro segreto, anda-
rono verso le altre piante veleno-
se e ne mangiarono tutte le fo-

Le nostre leggende -classi terze-  

Esperienze in classe 
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creò la natura. 
Giulia e Alessia 
 
Perché le giraffe hanno il 
collo lungo 
Un giorno di primavera un 
giraffa di nome Michela 
decise che sarebbe stato 
comodo avere il collo più 
lungo per non faticare a 
procurarsi il cibo. Sul gior-
nale degli animali lesse 
che c'era una fata che po-

teva far avverare i sogni. Così Michela viaggiò in 
lungo e in largo alla ricerca della fata. Quando 
raggiunse l'Africa finalmente trovò la fata che 
esaudì il suo desiderio e il suo collo diventò molto 
lungo. Michela svelò a tutti gli altri animali il na-
scondiglio della fata, così tutti arrivarono in Africa 
per esprimere il loro desiderio. Tutti gli animali che 

ora sono in Africa sono lì grazie a Michela. 
Gabriele 
Come è nata la pioggia 
Tantissimi anni fa non esisteva l'acqua e tutta la 
terra era incandescente. Dopo 280 milioni di anni, 
Dio ebbe un dubbio: mancava qualcosa che po-
tesse dissetare l'uomo. Dio allora inventò l'acqua. 

inventare una melodia 
misteriosa, che neanche 
la sua tribù avrebbe sa-
puto decifrare. Tanti 
giorno dopo la melodia 
divenne musica e la mu-
sica si fece coro. Per 
festeggiare il dio, la tribù 
organizzò un suo coro. 
La tribù, siccome non 
sapeva leggere lo sparti-
to decise di far diventare 
il dio direttore del coro. 
Da allora il dio andò di tribù in tribù a dirigere per-
sone e cori, inventando canzoni. Ecco perché la 
musica è diventata famosa ai giorni d'oggi. 
Arianna e Sara 
 

Perché le giraffe hanno il collo lungo 
Un giorno la madre di tutte le giraffe si mise in 
viaggio per trovare dell'acqua pulita. Dopo molto 
cammino, la giraffa trovò una sorgente d'acqua 
limpida e la bevve. L'acqua era buonissima e la 
giraffa rimase a vivere nei pressi della sorgente. 
Dopo molto tempo il collo della giraffa comin-
ciò ad allungarsi e continuò a crescere sempre 
più velocemente. Da allora le giraffe hanno il 
collo lungo. 
Federica  
 
Come   si creò la natura  
Molto tempo fa c'erano soltanto un grande ma-
re e un grande sole. Un giorno il sole scottava 
così tanto che le acque evaporarono e del ma-
re rimase solo un laghetto. Improvvisamente 
avvenne una trasformazione che fece spunta-
re un grande prato fiorito e un ruscello con 
tanti sassi. Il ruscello fece crescere un Dio e il 
Dio creò gli animali e le piante. Fu così che si 
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della libreria chiese loro di giocare insieme perchè 
suo papà era molto impegnato a lavorare e la sua 
nonna viveva nel bosco di Querciola, mentre loro 
abitavano nel bosco del piccolo indiano. La legge 
del bosco del piccolo indiano però non permetteva 
a cane, gatto e gufo di giocare insieme, perciò fu 
necessario l'intervento del re indiano per modifica-
re questa legge. Al gatto, dopo qualche ora di gio-
co, venne una certa acquolina e si ricordò che il 
gufo in fondo era un uccello e con un balzo si 

mangiò il gufo. Il cane si arrabbiò moltis-
simo perché il gufo era diventato il suo 

migliore amico, così si 

mise a lottare con il gatto. Il cane ferì l'occhio del 
gatto e ancora oggi i gatti, ricordandosi quel dolo-
re, mirano agli occhi. Ecco perché cane e gatto 
ancora oggi litigano. 
Chiara e Eleonora   
 

Perché le giraffe 
hanno il collo 
lungo 
Al tempo dei 
tempi viveva 
una giraffa in un 
posto tutto de-
serto. Quella 
giraffa con il col-
lo corto decise 
di partire. Cam-
minando per il 
deserto un bel 
giorno trovò una 

sorgente magica, si tuffò dentro e quando ne uscì 
si accorse di avere il collo lungo. Incamminandosi 
per il deserto incontrò un'altra giraffa e questa 
quando la vide fu gelosa del suo collo lungo e si 
tuffò anche lei nella sorgente. Così fecero anche 
tutte le altre giraffe e da allora tutti questi animali 
hanno il collo lungo. 
Greta e Omar 
 
Perché le giraffe hanno il collo lungo 
Al tempo dei tempi, c'erano soltanto giraffe con il 

Dopo altri mille anni gli uomini costruirono i loro 
villaggi vicino ai fiumi e ai torrenti creati da Dio. Si 
formarono le montagne e c'era molta aria fredda 
quindi da questa aria fredda si formarono le nuvo-
le che contenevano acqua, vapore e umidità e da 
qui nacque la pioggia. 
Stefano e Alessandro 
 
Perché le giraffe hanno il collo lungo 
Tanto tempo fa le giraffe avevano il collo minusco-
lo. Passarono gli anni e una giraffa che aveva fa-
me non trovando nulla alla sua altezza cercò di 
allungare il collo per arrivare alle foglie sui rami 
alti degli alberi. Le altre giraffe cominciarono a 
fare la stessa cosa e a furia di allungarsi il loro 
collo cominciò a crescere. Da allora le giraffe han-
no il collo lungo. 
Daniele e Andrea 
 
Perché le giraffe hanno il collo lungo 
Tanto tempo fa c'era una giraffa con il collo 
corto, man mano che la giraffa cresceva 
anche il suo collo diventava sempre più 
lungo. Quando divenne grande poté rag-
giungere con il suo collo le cime degli alberi 
e poteva mangiare tutte le foglie che trova-
va. 
Anita e Elisa 

 
Perché 
il cane 
e il gatto liti-
gano 
Un tempo 
gatto e cane 
andavano 
d'accordo e 
giocavano 
sempre insie-
me. Un gior-
no il figlio del 
signor Gufo 
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1° Gruppo) Nome della città: SUPERBABY-
TOWN.  Capogruppo: Anita.  
Descrizione: Nella nostra città ci so-
no tanti cespugli fatti di lecca-lecca. 
Al centro vari divertimenti: un parco 
super grande con ingresso libero, 
uno scivolo per ogni bambino, musi-
ca sempre in sottofondo, un acqua-
park grandissimo, per ogni persona 
cascate di zucchero e cioccolato, 
alberi di caramelle, ma anche bar-
che di caramelle, caramelle infinite 
che se le mangi poi ricrescono. An-

che la scuola era fatta di caramelle morbidose 
dove anche la lavagna e i gessi erano morbidi e li 
potevi man-
giare, mentre 
il pavimento 
era un morbi-
do puzzle 
gigantesco! 
Nella nostra 
città vorrem-

Nei giorni scorsi in classe abbiamo parlato di 
"città", sia in italiano che in inglese. Abbiamo rac-
contato le nostre esperienze personali, considera-
to gli elementi che la caratterizzano, i servizi pub-
blici, i vari tipi di trasporti, i diversi negozi, abbia-
mo letto di “città ammalate” e così riflettuto sulle 
varie forme d'inquinamento e sulle cause e conse-
guenze che esso comporta … Ma poi ci è venuto 
spontaneo un bel balzo dalla realtà all'immagina-
zione e così … un bel giorno siamo partiti sulle ali 
della fantasia e abbiamo ideato la “città dei nostri 
sogni”. Ciascuno ha prodotto un breve testo per 
descrivere la propria città ideale. Abbiamo poi 
condiviso le varie idee e desi-
deri di ciascuno, poi insieme 
le abbiamo commentate. Un 
altro giorno abbiamo predi-
sposto l'aula, disposti i ban-
chi. Ci siamo divisi in 2 grup-
pi: ogni capogruppo indivi-
duato dalla maestra, ha for-
mato la propria “squadra” 
scegliendo, alternandosi con 
l'altro, i propri compagni. Ab-
biamo distribuito gli incarichi: 
chi legge, chi scrive, chi assembla le parti, chi di-
segna, chi coordina. 
Successivamente, abbiamo impostato un lavoro di 
gruppo il cui obiettivo era assemblare le idee, per 
creare una città “unica” per ciascun gruppo. Biso-
gnava trovare un accordo … ed eseguire il 
“progetto” nei tempi dati.  Chiaramente, ciascun 
gruppo ha lavorato con uno stile proprio, ma tutti 
hanno raggiunto l'obiettivo. 
 

collo corto. Un leone innocuo voleva fare uno scherzetto alle giraffe, ma loro sono venute a saperlo dalle 
zebre quindi si sono arrabbiate e sono andate in cerca del leone.  Il leone innocuo però aveva chiamato 
gli animali più feroci della savana, tra cui la tigre. Alle giraffe venne un colpo e dallo spavento il collo si 
allungò. Da quel giorno le giraffe hanno il collo lungo. 
Filippo e Samuele 
 
Perché le giraffe hanno il collo lungo 
Al tempo dei tempi le giraffe avevano il collo corto e mangiavano le foglie dei cespugli. Poi improvvisa-
mente le giraffe vollero provare a mangiare le foglie degli alberi. Provavano e provavano ma niente da 
fare, neppure una foglia. Provavano e provavano. Prova e riprova, alla fine avevano tirato così tanto il col-
lo, che questo si allungò. Ecco perché le giraffe hanno il collo lungo. 
Rebecca 

Se fossi io a fare la città -classi terze-  
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cascate di cioccolato, in ogni casa un acqua-park 
con acqua di cioccolato, fiori a forma di stella e 
non può mancare tanta bella musica e un'enorme 
varietà di giochi per i bambini. Vorremmo sullo 

sfondo delle 
meravigliose 
montagne e 
tanta tanta 
neve. Lungo 
le strade vor-
remo che ci 
fossero alberi 
di cioccolato 
a forma di 
cuore con i 
rami di zuc-

chero filato che ricrescono se li mangi. Nella no-
stra città ogni giorno si festeggia un compleanno, 
gli arcobaleni sono striscioni con il nostro nome. 

E' bene 
notare che 
nella no-
stra città le 
caramelle 
e il ciocco-
lato fanno 
bene, 
mentre 
frutta e 
verdura 
fanno ma-
le. E sai 

perchè? I dottori sono dei bambini!!! 

18 
mo che ogni gior-
no fosse Natale: 
non c'è odio, 
né rabbia, in 
cielo volano 
jet da com-
battimento 
che sparano 

solo cioccolatini. Ci sono sì i negozi ma in tutti 
puoi comprare giochi e pizza. In ogni piazza puoi 
trovare un tappeto elastico per giocare e fiori di 
lecca-lecca; perfino le strade sono gommose, così 
non puoi fare incidenti e quindi non ti fai male. La 
pioggia non è fastidiosa ma piacevole e quando 
piove cadono caramelle morbidose, gli ombrelli 
servono solo per raccogliere le caramelle! Nella 

nostra città non vorremmo che ci fossero le mo-
sche perchè danno fastidio e il buio perchè è mol-
to più bello il sole... Nella nostra città c'è sempre il 
sole. Immaginiamo il sole che possa camminare e 
che le persone sappiano volare. I bambini, invece, 
appena nati sanno già ballare. Ah, non può man-
care un enorme castello di cioccolato dove puoi 
sempre incontrare i tuoi amici e fare festa insie-
me! 
 
2° Gruppo) Nome della città: SQUALO TIGRE.  
Capogruppo: Camilla.  
(Questo gruppo ha cercato l'accordo per alzata di 
mano: se si raggiungeva la maggioranza si inseri-
va l'elemento valutato). 
La nostra città noi la immaginiamo così: un luogo 
un po' starno dove le farfalle fanno il verso delle 
pecore, le api non ronzano fastidiosamente ma 
cantano allegramente, non si paga nei 
negozi e nei ristoranti, 
giochi, trampo- lini e altale-

ne di cara-
melle. Ci 
piacerebbe 
che le case 
fossero di 
cioccolato, 
gli alberi di 
cioccolato, Esperienze in classe 
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Trova tempo -classi quarte-  

Trova tempo per pensare … 
Il verso che ho scelto mi piace perché mi dice di 
trovare il tempo per pensare. Pensare è importan-
te perche mi porta a essere intelligente e mi fa 
conoscere cose nuove. 
Gabriele 

Trova tempo per sognare … 
Questo verso è importante perché sognare ti aiuta 
a sviluppare le idee e la mente. 
Per noi sognare significa vivere nuove esperienze 

ad occhi aperti. 
Con i sogni puoi entrare in un mondo sconfina-
to e puoi scoprire nuove cose. Se credi ai sogni 
nel futuro potrebbero realizzarsi. 
Simone, Christia, Giulia 
 
Trova tempo per leg-
gere … 
La lettura è importan-
te perché fa imparare 
tante cose. 
Ho scelto questa fra-

se perché a me piace 
leggere e quando leggo 
un libro immagino quel-
lo che sta accadendo e 
mi sembra di vivere 

Noi, bambini di quarta, abbiamo iniziato l’anno 
scolastico leggendo questa poesia. 

Insieme ne abbiamo parlato e ci siamo accorti che 
molte strofe, non solo ci sono piaciute, ma ci han-

no fatto pensare.  
Così abbiamo deciso di pubblicarla sul giornalino 
della scuola insieme alle nostre riflessioni, speria-

mo piaccia anche a voi. 
 
TROVA TEMPO 
Trova tempo per giocare, 
è il segreto 
dell’eterna giovinezza. 
Trova tempo per pensare, 
è la fonte della libertà. 
Trova tempo per sognare, 
è la strada delle idee. 
Trova tempo per leggere, 
è il fondamento della saggezza. 
Trova tempo per l’amicizia, 
è la strada della felicità. 
Trova tempo per aiutare gli altri, 
la giornata è troppo breve 
 per essere egoista. 
Trova tempo per ridere, 
è la musica dell’anima. 
Antica preghiera irlandese 
Dopo aver discusso fra noi abbiamo capito che la 
poesia ci invita a non sprecare il tempo perché è 
un bene prezioso che non torna indietro. Ci dice di 
trovare tempo per tanti momenti importanti: gioca-
re, sognare, leggere, aiutare…Così, dopo averla 
riletta, ognuno ha scelto il suo momento importan-
te e il verso che più lo ha fatto riflettere. 
 
Ecco i nostri 
pensieri: 
Trova tempo per 
giocare… 
Ho scelto questo 
verso perché mi 
dice che se gio-
chi rimani giova-
ne. Penso anche 
che non devo 
giocare con gli 
stessi compagni, ma trovare nuovi amici. Gli amici 
sono un’opportunità, allora l’ho sfruttata e mi ha 
quasi cambiato la vita. Ho fatto la cosa giusta, 
provate anche voi! 
Matteo 
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Trova tempo per aiutare gli altri … 
Abbiamo scelto que-
sta frase perché aiu-
tare gli altri dà soddi-
sfazione. Se aiutia-
mo gli altri, dopo loro 
aiuteranno noi quan-
do saremo in difficol-
tà, così diventeremo 
amici. 
Aiutare gli altri è una 
grande fatica ma do-
po siamo tutti più 

felici. 
Mauro, Edoardo 
 
Trova tempo per ridere … 
Ridere è fondamentale nella vita. 
Bisogna ridere il giusto e non per 
cose stupide, ma il giusto per diver-
tirsi. 
Ridere è la musica della vita e ci fa 

stare bene. 
Sara, Alessandro 
C., Malak 
 

sua passione: il tiptap. 
Un giorno il ragno Tippete tessé la tela su una 
finestra di una bambina, che guarda caso, ballava 
anche lei il tiptap, Tippete iniziò a ballare, la bam-
bina lo notò e capì che avevano in comune una 
cosa: il tiptap. Allora i due divennero amici e ogni 
giorno, la bambina faceva entrare il ragno in ca-
mera, e ballavano insieme. Un giorno la bambina 
chiamò i giornalisti, i due ballarono e divennero 
tanto famosi, andarono a Broadway e la loro ami-
cizia crebbe. 
 

Roberta Prina e Giorgia  Sofia Belli 
 

quelle avventure. 
Agostino 

 
Trova tempo per 
l’amicizia … 
L’amicizia è la fonte 
della vita. Ti piace-
rebbe se ti esclu-
dessero da un gio-
co? NO! 
Quindi abbiamo 
scelto questo verso 
perché l’amicizia 
serve per sostenere 

la relazione con l’altro. 
L’amicizia è giocare tutti 
insieme e mai escludere 
nessuno dai giochi. 
Thomas, India 
 
Un amico è quello che ti 
aiuta nei momenti più 
difficili.  E’ anche quella 
persona che non ti dice mai di no e ti sopporta 
sempre perché ti vuole bene e ti dona il suo 
affetto. 
Quando giochi con un amico sei felice, se 
escludi gli altri e rimani solo diventi triste. 
Giada, Alessandro V., Marta  

Largo alla fantasia: le nostre storie 
-classe  quinta A- 

IL RAGNO TIPPETE 
 
C’era una volta un ragno di nome Arzarog, ma da 
tutti era chiamato Tippete, questo perché ballava, 
sempre il tiptap faceva sempre questo rumore: 
tippetetappete. Il ragno Tippete era figlio del re dei 
ragni, il miglior tessitore di tele ma Ahimè! Il ragno 
Tippete tesseva delle tele che facevano pena e 
suo padre si arrabbiava sempre, diceva: “Tu sei 
mio figlio devi tessere tele più belle. Devi impe-
gnarti di più e lascia stare il tiptap! Un ragno non 
può ballare!” 
Il ragnetto s’impegnò un po’ di più nelle tele, ma 

ovviamente non mollò la 
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IL MONTE BLU E LA FATTORIA ROSSA  
 
In una montagna blu vivevano dei folletti con il 
cappello blu, mentre in una fattoria c’erano dei 
folletti dal cappello rosso. I folletti blu preparavano 
una pozione magica che permetteva di aprire e 
chiudere la montagna, però chi rimaneva troppo 
fuori dalla montagna restava fuori per qualche 
giorno finché non si sarebbe riaperta.  Un giorno 
un folletto rosso rubò la pozione e la mischiò con 
una loro vecchia pozione. Con l’ultima goccia la 
principessa dei folletti blu uscì dalla montagna per 
andare a cerca la pozione, ma incontrò un folletto 
rosso che disse: “Che cosa fai qui da sola nel bo-

LA FESTA D’INIZIO ANNO 
 
Nel mese di settembre, 
come di consueto da alcu-
ni anni, per ben iniziare un 
anno scolastico tutti insie-
me e in forma, abbiamo 
dato il “via” alla festa d’ini-
zio anno… ricostruiamo, 
quindi, questa bella gior-
nata e come è stata da 
noi vissuta. 
Giovedì 25 settembre, 
verso le 14:15 si è recata 
tutta la scuola “Bachelet” 

al campo sportivo di Trobaso dove si sono svolti i 
giochi d’inizio anno. (Jenny)  
Il maestro Claudio ci ha disegnato un cerchio sulla 
mano con il colore della squadra a cui appartene-
vamo… io ero nella squadra verde, ma c’erano 
anche la squa-
dra gialla, quel-
la blu e quella 
rossa. Le squa-
dre erano mi-
ste, cioè c’era-
no un po’ di 
bambini di 
quarta e un po’ 
di quinta. I 
bambini di prima, seconda e terza facevano altri 
giochi, in altre parti del campo. (Paolo) 
In seguito, ci siamo messi in cerchio, non tutti in-
sieme, ma a gruppi, noi blu eravamo vicino alla 
porta di calcio. (Francesca) 

Reportage  dalla classe -classe quinta B-  

Le prime giocavano da sole, vicino a noi e più in 
là le seconde e le terze insieme. 
I giochi che ab-
biamo fatto era-
no: la corsa con 
il sacco, era 
bruttissima (per 
me), dopo la 
staffetta con il 
cerchio (la mia 
compagna era 
Bleona), il coc-
codrillo (che non mi piaceva), la staffetta incrocia-
ta (che era il mio gioco preferito). (Lorenzo) 
Ci siamo messi a giocare e alla corsa con i sacchi 
abbiamo fatto un po’ di giri. (Francesca). 
Due squadre avevano dei sacchi di juta e le altre 

due dei sacchi 
di plastica della 
“spazzatura” 
che ad ogni sal-
to che si faceva 
si bucavano, io 
sono partita do-
po un bambino 
di quarta, mi 
ricordo che una 

bambina di quarta non voleva giocare a nessun 
gioco. (Susanna) 
Io al primo giro, continuavo a cadere, perché ave-
vo il sacco di juta molto stretto, mentre al secondo 
giro ho continuato senza cadere, anche se non 
andavo tanto veloce. (Emma) 
La corsa con i sacchi per me non è stata difficile, 
ma per alcuni della mia 

Esperienze in classe 

sco innevato?” Cerco la pozione magica per ria-
prire la mia montagna e so che uno di voi l’ha ru-
bata. Fil, il folletto rosso, disse che avrebbe cerca-
to di fare  ragionare il suo capo. Linda, la folletta 
blu, allora tornò alla montagna, ma si accorse che 
la pozione era finita e perciò dovette dormire fuori.  
Dopo qualche giorno Fil tornò con la pozione e 
riaprì la montagna e i due regni diventarono un 
solo, cosi Linda e Fil si sposarono e divennero re 
e regina con tanti bambini. 

THE END 
 

Matilde  Rebecchi e Alice Santinato 
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quarte azzurre e arancione, le quinte blu e viola. 
(M.Gamba)  
Tutti i maestri e i bambini indossavano la magliet-
ta del centenario della scuola (Gianluca) 
E…dato che questa giornata non era completa 
abbiamo cantato una bella canzone: 
“L’arcobaleno”. (Mayra). 
La strofa che toccava a noi cantare era la secon-
da, più i ritornelli tutti insieme(Bleona). 
Alla fine abbiamo fatto una bella merenda, sem-
pre al campo: biscotto gelato alla panna (Pietro, 
Samuel, Alice) ……Che buono! (Lucrezia) 
Mi è piaciuto molto, è stato bello e divertente. 
(Desiree).     E’ stato molto bello! (Garau A.) 
Era una bella giornata e mi sono divertito moltissi-
mo, al campo c’erano anche la nonna, il nonno, la 
mamma e mio fratello che era in prima. (M.Riva) 
 
Disegni di: Jenny, Lucrezia, Emma, Lorenzo, 
Mayra, Pietro. 
 
GIOCA ALLA PARI 
 
L’anno scorso, in classe 4°B, abbiamo aderito ad 
un progetto molto bello dal nome: 

GIOCA ALLA PARI 
che è un progetto per la diffusione della cultura di 
parità e del principio di non discriminazione nel 
sistema educativo e nel mondo del lavoro. 
Erano previste delle lezioni in classe con delle 
ragazze che ci hanno fatto conoscere, compren-
dere e simulare alcune situazioni di disagio socia-
le. Abbiamo anche imparato cos’ è uno stereotipo 
e come sia facile senza conoscere la gente evitar-
la e allontanarla solo perché è diversa da noi, dal 
nostro modo di vedere le cose, di vestire, di fare 
scelte, di avere cultura o colore di pelle diversa 
dalla nostra. 
Inoltre, ci siamo accorti, che spesso finiamo per 
pensare e agire come fanno gli altri, senza mai 
fermarci a riflettere cosa pensiamo noi di certe 
situazioni, di certe persone e come desidererem-

mo comportarci in presenza di queste.  
Ci siamo messi nei panni di un barbone, di un ex-
tracomunitario, di una modella, di un omosessua-

squadra sì. Io nella staffetta ero bravissimo e sia-
mo arrivati primi; il coccodrillo, invece, era vera-
mente difficile (Cristiano) 
Dopo la corsa con i sacchi c’era la staffetta a due 
con il cerchio, io 
dovevo partire 
per seconda 
con Alice, ma 
visto che lei si 
era infortunata 
ho corso con 
Giorgia, tutte e 
due le manche. 
Nella prima si 
saltava a gambe unite e nella seconda su un solo 
piede. (Susanna)   
In questo gioco, oltre che bisognava saltare in 
due, con una mano si doveva tenere il cerchio e 
con l’altra la mano del compagno vicino. 
(M.Magnoni) 
Nel gioco del coccodrillo o serpentone ci si dove-
va accovacciare e camminare attaccati con le ma-
ni sulle spalle dei compagni fino alla fine, e, se ci 
si staccava bisognava fermarsi e ripartire. 
(M.Riva) 

 
Alice si riprese 
per il 
“coccodrillo”. La 
mia squadra, un 
disastro, Camil-
la camminava 
come un bradi-
po, e nella se-
conda manche i 
bambini di quar-

ta si staccavano ogni due passi. (Susanna) 
Io per giocare sono caduta un paio di volte e mi 
sono fatta le ginocchia bianche come il latte. 
(Samira.) 
Per me il gioco più brutto è stato il coccodrillo, 
perché i bambini di quarta non hanno giocato be-
ne, i più belli sono stati la staffetta incrociata e la 
corsa con i sacchi. (Garoni A.) 
Dopo abbiamo fatto la staffetta incrociata, giocan-
do a turno, dove bisognava correre e portare la 
bandiera, incrociandosi; io non mi sono mai scon-
trata. (Emma) 
Ogni tanto si sentiva: “Forza corri!” oppure “Forza 
come ti chiami…!”  Io ridevo! (Susanna) 
L’ultimo gioco era uguale per tutti e consisteva nel 
trovare dei fazzoletti colorati in giro sparsi nel 
campo e assemblare un arcobaleno. (Samira) 
Questo gioco era simile a quello dell’anno scorso, 
solo che noi dovevamo cercare il viola, fare l’arco-
baleno e non la bandiera della pace. (Gabriele) 
Io ricordo che le prime dovevano cercare le pez-

zette gialle, le seconde 
verdi, le terze rosse, le Esperienze in classe 
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le, di un disabile ecc. 
E’ stato bruttissimo sapere e vedere 
cosa pensano gli altri di te e come ti 
descrivono. Infatti uno di noi, fingeva 
di essere un personaggio, ma senza 
sapere chi e doveva scoprirlo dalla 
descrizione dei compagni. In un se-
condo momento abbiamo provato a 
imitarli e a cercare di superare alcu-
ne situazioni incresciose e brutte, 
alcuni ostacoli o barriere create dai 
compagni, che rappresentavano la 
nostra società. 
Abbiamo lavorato e riflettuto molto e 
alla fine abbiamo preparato un gioco 
per partecipare al concorso, nel gio-
co naturalmente bisognava descrive-
re delle situazioni di disagio e come 
superarle dando così pari opportuni-
tà a tutti.  
 
23 OTTOBRE 2014 – OMEGNA 
PREMIAZIONE PROGETTI DI GIOCA ALLA PA-
RI 
Giovedì 23 ottobre, noi alunni e i nostri insegnanti, 
ci siamo trovati alla fermata del bus per andare ad 
Omegna, alle premiazioni di 
“Gioca alla pari”. La corriera è 
arrivata alle 8:30. Siamo saliti e 
abbiamo preso posto, io ero 
vicino a Ilaria, Francesca, Ga-
briele, Lucrezia, Jenny e Ga-
rau. Il viaggio di andata è stato 
allegro e rilassante, ho giocato 
a “Obbligo o verità” e ho chiac-
chierato con i miei compagni. 
Siamo arrivati a Omegna verso 
le 9:30, abbiamo impiegato die-
ci minuti per trovare il Forum (cioè il posto delle 
premiazioni) e, quando lo abbiamo trovato il mae-
stro Claudio è andato a farci registrare. Ci hanno 
dato dei braccialetti color fucsia e abbiamo fatto il 
giro del parco: prima abbiamo visitato una sala 
dove erano esposti tutti i progetti, ovviamente, 
siamo andati a vedere subito il nostro e poi gira-
vamo per la sala guardando gli 
altri giochi.  
In seguito ci siamo seduti sulle 
panchine che c’erano nel prato 
a fare merenda.  
Poco dopo i presentatori e le 
presentatrici ci hanno chiamato 
intorno al parco e si sono pre-
sentati. C’erano anche il Sinda-
co, l’assessore e il proprietario 
del Forum che ci hanno raccon-
tato che in quel paese è nato Gianni Rodari e ci 
hanno letto una sua poesia. Sono iniziate le pre-
miazioni; prima hanno chiamato sul palco tutte le 

classi a presentare il proprio progetto e poi hanno 
annunciato le classi vincenti. Noi 
abbiamo vinto il premio sponsor.  
…E’ stato bellissimo, mi sono diverti-
to e mi sono rilassato…. (PAOLO 
R.A.) 
 
DAL TESTO DI DESIREE 
Al ventitré ottobre, giovedì, con la 
scuola ci siamo ritrovati alla fermata 
del cimitero di Trobaso, per andare a 
Omegna… Alcuni compagni hanno 
portato la macchina fotografica e si 
facevano i selfie, siamo stati “due 
ore” ad aspettare il pullman al fred-
do… Lucrezia era agitata perché era 
Lei che doveva rappresentare il gio-
co nostro. Forse siamo andati in te-
levisione sul V.C.O. Noi non siamo 

arrivati primi, ma ci hanno dato un premio sponsor 
con dentro dei libri e una lavagnetta. 
Al rientro alla fermata del bus Matteo Riva ci ha 
fatto una foto ricordo… 
E’ stato bello e io sono stata già a questi eventi 
con mio zio e mia zia a Omegna ad una gara di 
canto, in cui è arrivato quarto.  

 
 DAL TESTO DI LUCREZIA… 
Giovedì 23 ottobre dopo un’ora e 
diverse fermate, siamo scesi ad 
Omegna. Più tardi siamo entrati 
dentro una sala dove c’erano 
esposti tutti i progetti di tutte le 
scuole che avevano partecipato 
al progetto di Gioca alla pari, c’e-
rano tantissimi progetti tutti molto 
belli. Poi siamo usciti di nuovo e 
hanno parlato al microfono: il 

Sindaco, ecc. …dopo ci hanno letto una poesia di 
Gianni Rodari ricordandoci che era il suo com-
pleanno. In seguito, una ad una le classi sono sa-
lite sul palco per descrivere il loro progetto, ogni 
classe aveva un portavoce, quello della mia clas-
se ero io! 
Successivamente, hanno chiamato sul palco me e 

tutti gli altri rappresentanti del 
progetto e ci hanno consegnato 
un diploma con su scritto: 
“Ambasciatore di gioca alla pari”.  
Poi abbiamo letto delle poesie di 
Rodari, che dopo abbiamo lega-
to a dei palloncini e spedito in 
cielo. E’ stata una bella giornata! 
  
DAL TESTO DI LORENZO … 
Giovedì 23 ottobre quando sia-

mo arrivati a Omegna dovevamo andare al Fo-
rum, ma abbiamo girato 
un po’ in tondo chiedendo Esperienze in classe 
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indicazioni. Quando siamo arrivati era grandissi-
mo, siamo stati in fila e Matteo ci ha distribuito i 
braccialetti con la scritta: “play different” che signi-
fica gioco differente. Scendendo nelle vetrate c’e-

rano molte pagine di fumetti, tipo:” Lupo Alberto, I 
fantastici quattro, Bathman, Superman, ecc … 
Quando siamo ritornati siamo andati subito in 
mensa. E’ stato molto bello! 
 
DAL TESTO DI SU-
SANNA … 
…Mentre aspettava-
mo le altre classi, il 
maestro ci ha portati 
al piano superiore, 
per vedere i giochi 
creati dalle altre 
scuole partecipanti e 
anche il nostro. Ci 
spargemmo per tutta 
la stanza per vedere 
gli altri giochi, ed io 
ed Emma vedemmo un gioco un gioco chiamato 
“Il salva torre”, a noi due piacque molto e ci com-
plimentammo con due ragazzi di prima media, 
chiedendogli di guardare il nostro di gioco per ve-
dere se gli piaceva.  
E’ stato bello! Mi è piaciuto lasciare l’impronta! 
 
DAL TESTO DI SAMIRA… 
Giovedì 23 ottobre ci hanno fatto salire al piano 

superiore, dove c’erano 
su dei tavoli i lavori di Gio-

ca alla pari, tra cui il nostro; abbiamo visto tanti 
altri lavori e non solo, in fondo alla sala c’era una 
schermata con i video dei lavori di tutte le classi. 
Una volta finito abbiamo assistito alle premiazioni, 
i primi classificati sono stati gli alunni di una scuo-

la di Torino (si poteva votare online), è stato co-
munque un divertimento partecipare. …Prima di 
andare via e prendere il bus, abbiamo messo dei 
guanti, bagnato le mani nella tempera e lasciato le 

impronte sul muro 
del parco, colora-
to con i colori 
dell’arcobaleno. 
Mi sono divertita e 
sono stata feli-
ce… 
DISEGNI DI:  Ga-
rau, Paolo, Cri-
stiano, Jenny, Ali-
ce, Mayra, Lucre-
zia, Samira. 
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Quando ascolto la musica…, quando gioco con gli 
amici…, quando abbraccio la mia famiglia e quan-
do vedo mia mamma. (Desiree) 
Quando gioco con i cani…, quando non ci sono i 
compiti…, quando gioco…, quando è Natale. 
(Bleona) 
Quando faccio un goal…, quando gioco con il mio 
cane…, quando è il mio compleanno. (Gabriele) 
Quando i miei cani mi saltano addosso…, quando 
vedo paesaggi tranquilli…, quando mi ritrovo da-
vanti ad un bignè…, quando mio papà torna dal 
lavoro…, quando vedo animali teneri…, quando 
sto con la mia famiglia. (Francesca) 
Quando vado al mare…, quando gioco…, quando 
sono con i miei amici. (Mayra) 
Quando sono con una persona che mi vuole bene 
per quello che sono e non per quello che ho! 
Quando faccio quello che mi piace fare… tipo il 
mio sport, quando ascolto la mia musica preferita. 
(Jenny) 
Quando non ci danno i compiti…, quando sto con 
i miei amici…, quando sento la musica…, quando 
abbraccio mamma e papà…, quando facciamo 
arte e immagine. (Samira) 
Quando gioco con i miei amici…, quando faccio 
una gita…, quando faccio arte…, quando vado al 
parco…, quando sono con la mia famiglia…, 
quando mi fanno un regalo. (Lorenzo) 
Provo gioia quando gioco a calcio…, quando 
mangio il pollo…, quando sto in compagnia…, 
quando finisce la scuola. (Kevin) 
Quando sto in famiglia e quando mi tuffo. 
(M.Gamba) 
Quando vedo un pallone…, quando gioco a cal-
cio…, quando prendo la play station…, quando 
“salto” l’avversario. (Alessio) 

IL TEMPO DELLA GIOIA 
 
Seguendo il nostro testo di lettura “Il tempo dei 
draghi” una riflessione bella è emersa in seguito 
ad un invito del libro “Che cos’è per te la gioia?” 
“Ti accade di provarla spesso?” 
“Soffermati ad ascoltare la gioia quando nasce 
dentro di te…” Sento scoppiare la gioia dentro di 
me…  
Quando abbraccio la mia mamma…, quando va-
do a Napoli…, quando esco da scuola…, quando 
arriva il mio compleanno…, quando sono in com-
pagnia…, quando vado alle feste (Alice) 
Quando abbraccio la mamma…, quando gioco a 
calcio…, quando porto giù il cane (Samuel). 
Quando faccio meta a rugby. (Ilaria) 
Quando leggo il mio fumetto finito…, quando a 
Natale mi alzo alle sei del mattino…, quando 
prendo il treno per Firenze…, quando parto per 
Londra. (Susanna) 
Quando è Natale… quando è il mio complean-
no…, quando c’è la neve…, quando vedo le mie 
amiche da un po’ di tempo… quando spero di ve-
dere una stella cadente. (Emma) 
Quando sto insieme alla mia famiglia…, quando 
ho visto nascere un pulcino nelle mie mani…, 
quando ricevo una buona notizia… quando caval-
co e accudisco i cavalli…, quando nuoto… quan-
do vado in vacanza. (Lucrezia) 
Provo gioia quando mangio…, quando suona la 
campanella…, quando gioco con bambini…, 
quando perde la Juve. (Pietro)  
Quando prendo un bel voto…, quando gioco a 
pallavolo…, quando mi fanno un complimento…, 
quando apro un regalo…, quando sto con gli ami-
ci. (Paolo) 
Quando vinco un torneo…, quando gioco con mio 
fratello…, quando vado in vacanza…, quando 
prendo un bel voto…, quando ho fatto un torneo 
in Valle d’Aosta di tre giorni…, quando abbraccio 
qualcuno della mia famiglia. (Garoni A.) 
Quando il mio cane dorme con me…, quando mia 
mamma mi abbraccia…, quando guardo il 
Bayern…, quando non vado a scuola…, quando 
gioco alla play. (Gianluca) 
Quando finisce la scuola…, quando faccio goal…, 
quando sono invitato alle feste…, quando prendo 
un bel voto. (Cristiano) 
Quando gioco a calcio…, quando mi fanno un re-
galo…, quando vado in vacanza…, quando vado 
a vedere una partita della Juve e quando vince. 
(Riva M.) 
Quando noi vinciamo le partite…, quando vado in 
Sardegna…, quando non sono a scuola…, quan-
do “stracciamo” il San Francesco…, quando il Mi-
lan vince…, quando gioco a calcio. (Garau) 
Quando c’è una bella giornata…, quando gioco 
con i miei amici…, quando sono in compagnia. 
(M.Magnoni) Esperienze in classe 
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C.C.R. raccontato dai bambini  
-classi quarte-  

nostri disegni, 
scrivere un re-
golamento per 
tenere ordinata 
la biblioteca. 
Speriamo che il 
nostro progetto 
sia votato per-
ché noi ci siamo 
impegnati tanto. 
 
Marta, Giada, Alessandro V. 
 
Il 10, il 17 e il 20 ottobre alla Scuola Bachelet di 
Trobaso sono arrivate Annalisa e Maria Luisa per 
presentarci il progetto C.C.R., cioè il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi. Hanno detto che qualche 
volta i bambini han-
no idee migliori ri-
spetto ai grandi per 
questo hanno in-
ventato il C.C.R. 
Noi dovevamo tro-
vare un progetto 
per Verbania o per 
la scuola e così ci 
siamo messi al la-
voro. Ci sono venu-
te molte idee, ma alla fine abbiamo scelto di lavo-
rare sulla biblioteca. 
Il nostro progetto lo abbiamo chiamato 
“BIBLIOTUFF un tuffo nella fantasia”.  
Con il nostro progetto vorremmo: comprare libri 
nuovi, farla diventare più colorata con i nostri dise-
gni, scrivere un regolamento e realizzare una se-
gnaletica per indicare la strada per arrivare alla 
biblioteca ai bambini di classe prima che non san-
no ancora leggere. 
Abbiamo scelto questo progetto perché a noi pia-
ce tanto leggere, perciò la biblioteca deve essere 
un posto bello per stare insieme. 
  Matteo 
 
Il 10 ottobre nella nostra classe, la IV A sono arri-
vate le ragazze del C.C.R. Annalisa e Maria Lui-
sa. Ci hanno spiegato che il Comune donerà 1000 
Euro ai progetti che saranno votati.  
I candidati eletti nel C.C.R. rimarranno in carica 
per due anni e in questo tempo verranno realizzati 

Le classi IV e V della Scuola Pri-
maria Bachelet hanno aderito al 

progetto C.C.R. 2014-2015. 
Tutte le classi IV, V, I media, di 

Verbania, interessate all’iniziativa, 
presentano progetti, inerenti la 

scuola o il territorio. Questi verran-
no votati dagli alunni stessi.  

I progetti più votati verranno rea-
lizzati e riceveranno un finanzia-
mento dal comune di Verbania. 

Il C.C.R. è formato da ragazzi del-
le Scuole Primarie e Secondarie e 

rimane in carica per due anni. 
 
4^A: Raccontiamo la nostra 
esperienza 

 “BIBLIOTUFF un tuffo nella fanta-
sia”. 
 
Noi della classe IV A abbiamo 
aderito al progetto C.C.R..  
Il C.C.R. è il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi, e questo consiglio 
può aiutare i grandi a migliorare 
Verbania perché, a volte, i ragazzi 
hanno idee migliori dei grandi, 
questo ci hanno spiegato Annalisa 
e Maria Luisa, le due ragazze che 
ci hanno aiutato a pensare e svi-
luppare il nostro progetto. 
Dopo tante discussioni e votazioni 
abbiamo scelto di migliorare la 
biblioteca della nostra scuola. 
Il nostro progetto lo abbiamo chia-
mato “BIBLIOTUFF un tuffo nella 
fantasia”.  
Vorremmo comperare nuovi libri, 

abbellire le pareti con i 
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tutti i progetti vincitori.  
Così abbiamo deciso di par-
tecipare e per migliorare la 
nostra scuola abbiamo pen-
sato di abbellire la biblioteca 
scolastica pitturando le pareti, 
comprando nuovi libri, segna-
lando il percorso, così i bam-
bini di prima, visto che non 
sanno ancora leggere, trove-

ranno la strada. 
Il nostro progetto si intitola “BIBLIOTUFF un tuffo 
nella fantasia”.  
Abbiamo scelto questo progetto per rendere la 
biblioteca più colora- ta e 
più accogliente. 
La biblioteca per noi 
deve essere un po-
sto bello dove poter 
passare tanto tem-
po. 
Con i libri si impara-
no tante cose nuove 
e si può fantasticare. 
Speriamo che 
molti bambini votino il nostro progetto perché ci 
siamo impegnati tanto e perché ci teniamo davve-
ro ad avere una bella biblioteca. 
  India, Thomas 
 
UNA MATTINATA AL COBIANCHI: TANTI PRO-
GETTI, TANTE DOMANDE 
Lunedì 10 novembre, noi ragazzi della IV A siamo 

andati all’Istituto Cobianchi con i compagni della 
IV B e delle quinte per presentare i progetti del 
C.C.R. (Agostino) 
Appena la maestra ha annunciato che il pullman 
era arrivato, in classe è scoppiata un’adrenalina 
pazzesca: tutti erano in tensione. (Matteo) 
Siamo saliti sull’autobus un po’ bagnati e con gli 
ombrelli gocciolanti perché diluviava e il cielo era 
grigio grigio. (Giulia) 
All’interno del bus eravamo pigiati come sardine, 
però eravamo contenti e allegri, le nostre voci era-
no assordanti. (Christia) 
Arrivati all’Istituto, appena entrati, ci siamo accorti 
che regnava un gran silenzio come in una casa 
abbandonata, perché tutti gli studenti stavano la-
vorando nelle loro aule. (Marta) 
All’ingresso della grande sala, dove dovevamo 

parlare dei nostri progetti, ci aspettavano Annalisa 
e Maria Luisa, le ragazze del C.C.R., il Sindaco e 
l’Assessore alla cultura. (Gabriele) 
La sala era immensa, a gradoni ricoperti di mo-
quette grigia. Noi non avevamo mai visto in una 
scuola un’aula così grande e siamo rimasti a boc-
ca aperta. (India) 
Seduti sui gradoni c’erano moltissimi bambini di 
tutte le scuole primarie di Verbania. In attesa di 
presentare i progetti tutti chiacchieravano, ma 
quando il Sindaco ha iniziato a parlare ci siamo 
calmati. (Mauro) 
Terminati i saluti e gli applausi i rappresentanti 
delle diverse scuole hanno iniziato a spiegare i 
progetti. Eravamo attenti e incuriositi perché le 
idee che ascoltavamo erano interessanti. C’erano 

progetti di tutti i tipi: sportivi, ambientali e molti che 
riguardavano le scuole. (Giada) 
Finalmente è arrivato il nostro turno, eravamo agi-
tati per i nostri compagni: Marta, Mauro, Giulia e 
Matteo perché avevamo paura che sbagliassero. 
Qualcuno si rosicchiava le unghie, qualcuno ave-
va le mani sudate, ad altri batteva il cuore. 

(Edoardo) 
Tornati poi a scuola, Marta ci ha raccontato che 
era stanca e tesa mentre parlava, Giulia invece 
era senza fiato, Matteo era emozionato e Mauro 
eccitato. Tutti e quattro però, hanno fatto una bel-
la figura spiegando il progetto con chiarezza. 
(Simone) 
Verso le 10,30 c’è stata una breve pausa per os-
servare i cartelloni degli altri compagni, abbiamo 
visto tante idee interessanti rappresentate con 
disegni molto curati e colorati. (Alessandro.V.) 
Alle 11,30 la mattinata al Cobianchi è terminata. 
Sono arrivati i pullman per riportarci a scuola. In 
classe eravamo tutti più sollevati e contenti per-
ché l’agitazione era passata. Nello stesso tempo 
però, eravamo anche un po’ dispiaciuti perché 
quella giornata speciale era finita. (Alessandro.C.) 
Speriamo che tanti bambini votino il nostro proget-
to perché per noi la biblioteca è uno dei posti più 
belli della scuola. 
I BAMBINI DELLA IV A  

Speciale C.C.R. 
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Questa esperienza ci piace perché rendiamo più 
bella la nostra scuola, altri compagni dicono che è 
interessante perché parla di Verbania. 
William Diego Christian 
 
LA CAMPAGNA ELETTORALE 
 
Lunedì 10 novembre noi bambini delle classi 
quarte e quinte della scuola Bachelet abbiamo 
preso il bus e siamo andati all'Istituto Cobianchi. 
Abbiamo partecipato alla campagna elettorale del 
Progetto CCR: era il momento della presentazio-

ne dei progetti preparati 
dai ragazzi delle altre 
scuole di Verbania. 
Quando siamo entrati 
nell'auditorium abbiamo 
visto tanti bambini seduti 
sulle scalinate che aspet-
tavano l'inizio della giorna-
ta. 
Noi ci siamo seduti pro-
prio davanti al tavolo del 
Sindaco e dell'Assessore. 
Mary e Anny, le responsa-
bili del progetto, ci hanno 
salutato, poi ha parlato la 
Sindaco Silvia Marchioni-

ni. 
Dopo è cominciata la presentazione dei progetti. 
Per primi hanno parlato gli alunni delle Tomma-
setti: tre bambini sono andati al microfono e, con 
poche parole, hanno presentato la loro proposta. 

Alla fine c'era la possibilità 
di fare le domande per 
chiarire bene la loro pro-
posta. 
Il nostro progetto “Un'idea 
stellare per la scuola Ba-
chelet: un'aula di arte e 
scienze” è stato il penulti-
mo ad essere spiegato. 
Pensiamo che sia stato 
bellissimo conoscere le 
idee e le proposte degli 
altri ragazzi delle scuole 
primarie e delle medie di 
Verbania. 
 

Cosmin Davide Francesca Martina Sebastiano 
 
IL NOSTRO PROGETTO … IN POCHE RIGHE 
 
Quest’anno la nostra scuola ha compiuto 100 anni 
e allora abbiamo pensato di farle un regalo che la 
renda più bella e interessante. 
Molti di noi dicono spesso: “Siamo stanchi di stare 
seduti ai banchi! Ci piacerebbe liberare la fantasia 
e la creatività. Perché non imparare giocando?”. 

4^B: IL PROGETTO DEL CONSIGLIO CO-
MUNALE DEI RAGAZZI   
 
Quest'anno abbiamo partecipato al Progetto CCR, 
cioè al Consiglio Comunale dei ragazzi. 
Abbiamo fatto tre incontri con le responsabili del 
CCR, che lavorano anche alla Ludoteca, e che si 
chiamano Annalisa e Maria Luisa (per noi Anny e 
Mary). 
Potevamo scegliere di pensare un progetto per 
l'interno o per l'esterno della nostra scuola o per la 
città di Verbania, 
ma avevamo a di-
sposizione solo 
1000 euro e non 
potevamo fare tan-
to. 
Abbiamo proposto 
un sacco di idee 
per realizzare delle 
attività che doveva-
no essere utili a 
tutti. 
Poi abbiamo votato 
fra di noi. Ha vinto 
un'idea per l'interno 
della scuola: abbia-
mo deciso di fare 
un'aula di arte e scienze per pitturare e fare espe-
rimenti. 
Se ci avanzeranno dei soldi acquisteremo dei gio-
chi come “L'allegro chirurgo”, “Il piccolo chimico”. 
Abbiamo votato an-
che il titolo del no-
stro progetto che è: 
“UN'IDEA STELLA-
RE PER LA SCUO-
LA BACHELET: 
UN'AULA DI ARTE 
E SCIENZE.” 
Per la campagna 
elettorale abbiamo 
predisposto un ma-
nifesto per presen-
tare a tutti il nostro 
progetto. 
Abbiamo preparato 
un cartellone con 
l'immagine in alto, la descrizione del progetto in 
basso, gli slogan scritti su delle stelle sparpagliate 
per tutto il foglio e i nomi dei nostri candidati. 
Infatti se il nostro progetto sarà votato e scelto le 
nostre compagne Sara, Ilaria e Francesca faranno 
parte del Consiglio Comunale dei Ragazzi.  
I nostri prossimi appuntamenti saranno: il 10 no-
vembre andremo al Cobianchi a presentare il no-
stro progetto; prima di Natale voteremo e saranno 

scelti gli undici progetti 
che saranno realizzati. Speciale C.C.R. 
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Ecco allora la nostra idea stellare! Regaliamo alla 
nostra scuola un’aula di arte e scienze   
Vorremmo un’aula grande e bella dove lavorare 
sarà come sognare. 
La immaginiamo con le pareti dipinte: su di una 
disegneremo un pittore e su un’al-
tra uno scienziato; poi si potrebbe-
ro decorare gli altri spazi con tanti 
pois di mille colori. 
Niente banchi nella nuova aula, 
ma un grande tavolo per lavorare 
insieme. 
Ci serviranno anche due armadi: 
uno per arte l’altro per le scienze. 
Ai pittori vorremmo far trovare ca-
valletti, cornici, pennelli, fogli, ma-
tite, pennarelli, tanti colori… ma 
anche pasta da modellare 
Agli scienziati vorremmo procura-
re un bel microscopio, provette, 
pinzette, camici …. Insomma tanti 
strumenti e materiali per realizza-
re capolavori, scoperte e invenzio-
ni. 
 
E per concludere…… 
 
VOTA LA SCIENZA E L’ARTE  
ANDARE A SCUOLA 
SARÀ COME VOLARE SU  MARTE. 
 
VOTA IL PROGETTO E SA-
RAI UNO SCIENZIATO PER-
FETTO. 
 
NELL’AULA STELLARE UN 
GRANDE ARTISTA POTRAI 
DIVENTARE. 
 
LA PRESENTAZIONE DEI 
PROGETTI: QUANTE EMO-
ZIONI 
 
Noi bambini della quarta B 
insieme alle maestre e ad al-
tre scuole di Verbania, lunedì 10 novembre siamo 
andati all'Istituto Cobianchi per presentare il no-
stro progetto CCR: “Un'idea stellare per la scuola 
Bachelet: un'aula di arte e scienze”. 
Sapevamo che un gruppetto di noi, Valentina, 
Arianna, Mirko e Roberto, dovevamo presentare e 
per questo eravamo agitati ed emozionati. 
Dopo dieci minuti di viaggio in bus, siamo entrati 
in una grande sala: ci siamo guardate intorno e 
abbiamo subito pensato di non potercela fare. 
Poi è cominciata la presentazione: finché toccava 
agli altri progetti tutto bene, ma quando abbiamo 
sentito: -Adesso ecco la quarta B della Scuola 
Primaria Bachelet- siamo diventate rosse dalla 

paura. 
Davanti a così tante persone ci si attorcigliava la 
lingua. 
Abbiamo cominciato a parlare con il nostro fogliet-
to in mano: mentre leggevamo vedevamo che 

molte facce ci guardavano stupi-
te e compiaciute. 
Alla fine della presentazione ab-
biamo risposto a cinque doman-
de. 
Finalmente, dopo gli applausi, ci 
siamo sedute e abbiamo ascolta-
to i progetti successivi. 
Che mattinata! Ci siamo sentite 
molto emozionate. 
 
Arianna e Valentina 
 
Noi ragazzi di quarta B della 
scuola Primaria Bachelet, il 10 
novembre alle ore nove e mezza, 
siamo andati all'Istituto Cobian-
chi. Dovevamo presentare il no-
stro progetto CCR, ma eravamo 
curiosi di sentire anche quelli del-
le altre scuole. 

Siamo partiti immediatamente e il bus ci ha porta-
to lì in men che non si dica. Appena entrati abbia-
mo visto tanti cartelloni coloratissimi, più avanti 
l'auditorium invece era pieno di bambini seduti 
sulle scalinate. 

Poi abbiamo visto anche 
Mary e Anny, che ci aveva-
no aiutato a sceglier il no-
stro progetto, più tardi è arri-
vata anche Silvia Marchioni-
ni, il sindaco di Verbania, 
che ci ha accolti con un bel 
discorso. 
Subito dopo è iniziata la 
presentazione dei progetti: 
erano tutti molto interessan-
ti. 
Poi è arrivato il momento 
della nostra classe: io insie-

me a Roberto, Arianna e Valentina abbiamo pre-
sentato il nostro progetto.  
Prima di parlare mi sentivo agitato perché avevo 
paura di fare brutta figura: infatti quando Anny ci 
ha chiamato, quasi non volevo andare. Ma poi  
siamo usciti e ho tirato un sospiro di sollievo per-
ché la parte più difficile era passata. 
Mi ero preparato a leggere un testo molto difficile 
e,  mentre parlavo al microfono, avevo la trema-
rella perché ero davanti a 200 bambini.  
ROBERTO invece mi ha detto:- Prima di parlare 
mi sentivo tranquillo. Mi ero preparato un foglietto 
con scritto tutto quello che 
dovevo dire per la presen- Speciale C.C.R. 
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turisti che sono in vacanza.  
Vorremmo inoltre conoscere e far conoscere mag-

giormente alcuni animali che 
aiutano l’uomo attraverso as-
sociazioni e persone esperte  
che si occupano in modo spe-
cifico di…. 
Peth terapy 
Addestramento di cani per gui-
dare i non vedenti… 
fare una  piccola donazione a 
una di queste associazioni. 
Gli animali danno davvero tan-
to all’uomo e l’uomo dovrebbe 
fare altrettanto per loro 
Noi pensiamo di iniziare così…
con questo progetto 

Se siete d’accordo ….votateci!!!! 
 
Quest’anno abbiamo partecipato al progetto del 
C.C.R. (consiglio comunale dei ragazzi) 
Sono venute due ragazze a raccontarci che cosa 
era il C.C.R. e a farci fare un progetto da presen-

tare alle elezioni e, se il pro-
getto verrà votato e sarà tra i 
primi 11, potrà essere realizza-
to con € 1000. 
Il progetto deve essere: 
Realizzabile, interessante,  
utile e fatto da noi. 
Sono stati proposti tanti pro-
getti tra cui: realizzare un mu-
rale in una parte di cortile, ab-
bellimento della città (con fio-
ri), più giochi al parcogiochi di 
Trobaso, l’aula di musica, bo-
tanica, di scienze ecc., aiuto 

agli animali. 
La nostra classe ha scelto l’aiuto agli animali e il 
progetto si chiama  “l’uomo e gli animali: amici 
inseparabili” 
Lunedì 10 siamo andati al Cobianchi a presentare 

C.C.R……presentazione al Cobianchi: 5`A 
 
Buongiorno noi siamo i rap-
presentanti rispettivamente 
delle classi  5a e 5b delle 
scuola primaria “Bachelet”  
di Trobaso . In questi 5 anni 
abbiamo partecipato a tanti 
progetti  , ma per noi è la 
prima che aderiamo al pro-
getto del C.C.R  
Abbiamo lavorato con Anna-
lisa e M.luisa che si occupa-
no del consiglio comunale 
ragazzi… e  con i nostri in-
segnanti  al fine di condivi-
dere un unico obiettivo . La 
nostra attenzione si è indirizzata verso una  tema-
tica sociale che ci sta molto a cuore….. ….  il ri-
spetto degli animali.. 
Infatti, la maggior parte delle famiglie, in casa, 
ospitano un animaletto:un gatto,un pesciolino, un 
canarino, una tartaruga, un coniglietto, un cane e 
tanti altri animali che , a no-
stro parere, tengono tanta 
compagnia all’uomo e l’uo-
mo, affettuosamente ricam-
bia occupandosi di loro. Da 
qui il titolo del nostro proget-
to”L’UOMO E GLI ANIMA-
LI…AMICI INSEPARABILI 
Se il nostro progetto doves-
se vincere ,noi vorremmo 
sensibilizzare maggiormente  
la popolazione al rispetto 
degli animali. 
Vorremmo  preparare una 
mappa  della città di Verbania con  evidenziate le 
zone  di sgambatura per cani , cioè tutte quelle 
zone dove i cani possono giocare liberamente 
senza pericoli. Questa cartina sarà utile non solo 

ai cittadini , ma anche ai 
Speciale C.C.R. 

tazione del progetto. Quando ci hanno chiamato a leggere ero contento ed emozionato, mentre parlavo 
mi sentivo anche famoso e ricco.- 
A me ed ai miei compagni hanno fatto molte domande e siamo stati felici di rispondere. Alla fine eravamo 
molto soddisfatti.  
Più tardi il bus ci è venuto a prendere e siamo tornati a scuola. 
 
Mirko e Roberto 

Anche le quinte al C.C.R. -classi quinte-  
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presentate e ci siamo presentati noi  con dei postit 
e ci hanno fatto scrivere: il nome ,dove siamo nati 
e cosa ci piace. Nella seconda lezione: abbiamo 

parlato del progetto. Dove-
vamo decidere il titolo , so-
no emerse  idee, ma il più 
bello è stato: uomo e ani-
mali amici inseparabili. Nel-
la terza lezioni ci hanno det-
to che dovevamo andare al 
Cobianchi il 10 novembre a 
presentare il nostro progetto 
e ci hanno anche detto che 
dovevamo fare  un cartello-
ne per spiegare il progetto. 
Lo hanno realizzato:Giorgia, 
Roberta e Anita Il 10 no-
vembre siamo andati al Co-

bianchi  per la presentazione.  
 
Il nostro progetto si chiama : l’ uomo e gli animali 

amici inseparabili e consiste 
nella mappatura delle aree 
sgambatura, nella sensibiliz-
zazione dei cani del canile, 
in un laboratorio di pet te-
rapy e in uno di cani guida. 
I tre bambini piu’ votati di 
quelli candidati siamo stati io 
e Giorgia della A e France-
sca della B. 
Lunedi 10 novembre siamo 
andati alla presentazione dei 
progetti alla presentazione 
dei progetti all’ istituto Co-
bianchi dove siamo stati  

tutta la mattina a osservare e presentare i nostri 
progetti. 
C’ erano molti progetti diversi tra cui: ripulire la 

spiaggia del lago di Suna, 
fare un aula di arte e scien-
ze, organizzare un torneo di 
ping.pong, andare a fare dei 
piccoli concerti musicali all’ 
ospedale, girare un video 
sulle aree di Verbania, deco-
rare le aule delle scuole me-
die con disegni di personag-
gi di fumetti, ridipingere una 
biblioteca e aggiungere dei 
libri e molti altri.In tutto i pro-
getti sono 21 e solo agli 11 
più votati il Comune dara’ 
1000 euro per realizzarlo. 

(Giulio) 

il nostro progetto e a sentire i progetti delle altre 
classi. 
Il 16 dicembre ci saranno le elezioni dove potremo 
votare 2 progetti. 
Due, perché si immagina che 
ognuno voti il proprio e così si 
può votare un altro progetto. 
I progetti che saranno fra i 
primi 11 potranno essere rea-
lizzati.  (Cris C.) 
 
Lunedì siamo andati al Co-
bianchi per vedere gli altri pro-
getti e a presentare il nostro, 
successivamente faremo le 
votazioni. Sicuramente tutti 
voteranno il loro ma il secon-
do voto lo dovremo dare a un 
altro progetto. Ecco le scuole:  
-Bachelet (LA NOSTRA SCUOLA);-Guglielmazzi;-
Tozzi;-Tommasetti 
 E poi ci saranno le medie: 
-Quasimodo-Ranzoni-
Cadorna 
Per vedere tutti i progetti sia-
mo andati nell’ aula magna. 
Era piena di gradini che fun-
gevano da sedie. 
Attendiamo le elezioni… A 
proposito il nostro progetto si 
chiama “uomo e animali: ami-
ci inseparabili.” 
(Anita Stella) 
 
 
Una delle attività che verran-
no realizzate da noi sarà la mappatura delle zone 
di sgambatura  per i cani  per  indicare ai padroni  
dove portare i loro cani a passeggiare .Ci hanno 
anche proposto di far entrare 
3 ragazzi nel consiglio comu-
nale ragazzi ,e noi abbiamo 
eletto: Giulio, Giorgia e Fran-
cesca. 
Il nostro progetto verrà realiz-
zato anche con l’altra quinta, 
poiché anche loro hanno 
avuto la stessa idea. Il nostro 
progetto presentato al Co-
bianchi lunedì 10/11 aprile 
verrà esposto in tutte le 
scuole che partecipano al 
C.c.r per le votazioni che si 
svolgeranno il16 dicembre. 
Se il nostro progetto verrà votato il Comune ci da-
rà 1000 euro per realizzarlo.(Elisa) 
 Annamaria e Maria Luisa  ci hanno spiegato che 
cos’e il c.c.r :consiglio comunale dei ragazzi. Sono 
venute per 3 lezioni. Nella prima lezione: si sono Speciale C.C.R. 
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e noi Bachelet di Trobaso. 
Prima di iniziare ci hanno parlato il Sin-
daco e l’assessore, in seguito ogni 
classe spiegava il proprio progetto; 
delle nostre classi hanno illustrato il 
tutto: Emma, Pietro, Alice, Desiree 
e Camilla. 
Se verremo votati ci impegneremo 

a: 
� Mappare tutte le aree di sgambatura cani 

di Verbania, per poi stamparle su dei volan-
tini da distribuire alla popolazione; 

� Conoscere meglio cos’è la pet therapy e 
spiegarlo a tutti coloro che magari vogliono 
praticarla; 

� Conoscere le Associazioni dei 
cani guida per i ciechi e capire 
come vengono addestrati questi 

cani che permettono ai non ve-
denti di fare quasi tutto.   

 
In seguito ci hanno presentato an-

che i progetti delle scuole secondarie 
di primo grado. 

 Alcuni erano veramente belli e interes-
santi… 
 

ECCO I NOSTRI COMMEN-
TI… 

 
Questa uscita è stata bella per-
ché è stato interessante ascol-
tare e vedere le foto degli altri 
progetti. (Garoni A.) 
E’ stata una bella giornata! 
(Lucrezia) 
E’ stato bello. (Garau, Desiree, 
M. Gamba) 
A parte il tempo che faceva i 
capricci, mi sono divertita! 
(Bleona, Francesca) 
E’ stata una bella avventura! 
(Lorenzo) 
E’ stato molto bello preparare il 
progetto. (M. Magnoni) 
Mi sono divertita e mi sembrava 
interessante. (Samuel) 

E’ stato stupendo e bellissimo! 
(Samira) 
Ci hanno anche filmato…
(Gabriele) 
E’ stato divertente. (Kevin) 
Mi sono divertito molto (M. 
Riva) 
 
Disegni eseguiti da : May-

ra, Pietro, Bleona. 

PROGETTO C.C.R. RACCONTATO 
DALLA 5^ B 
 
A metà ottobre sono venute nel-
la nostra classe due ragazze di 
nome Maria Luisa e Annalisa, ci 
hanno spiegato, al primo incontro, 
che dovevamo fare un progetto del 
C.C.R. 
Nel primo incontro abbiamo iniziato a 
chiarirci le idee su che cosa volevamo fa-
re, doveva essere portato avanti da noi ragazzi, 
essere interessante, essere utile, po- ter 
essere completato nel giro di un anno 
e con una spesa che rientrava nei 
mille euro. 
Sono saltate fuori tante idee: 
un’aula di scienze, una serra, fare 
dei murales sui muri anneriti dal 
tempo, sensibilizzare alla cura 
degli animali, regalare vestiti ai 
bambini poveri ecc. 
Nel secondo incontro abbiamo scelto l’argo-
mento … sugli animali e il titolo che era: “Uomo e 
animali: amici inseparabili!”. 
Senza saperlo, anche l’altra 5^ 
aveva pensato e lavorato sullo 
stesso argomento, quindi, di co-
mune accordo e con numerose 
votazioni abbiamo fatto insieme 
delle scelte e preparato il proget-
to. 
Nello stesso modo, votando i 
candidati, abbiamo scelto i nostri 
rappresentanti che sono: Fran-
cesca Riassetto, Russo Alesi 
Giulio e Giulia Sofia Belli. 
Al terzo incontro abbiamo impo-
stato il cartellone per la propa-
ganda elettorale e per la presen-
tazione del progetto. In seguito 
con gli insegnanti lo abbiamo 
completato e abbellito. 
Per la fine di Ottobre tutto era 
completato. 
 
Lunedì 10 novembre, siamo andati all’istituto 
L.Cobianchi con il bus, noi quinte e le quarte poi-
ché, anche loro hanno aderito all’iniziativa del 
C.C.R.  
Una volta arrivati, siamo entrati 
nell’Auditorium, un salone fatto tut-
to a gradinate come un teatro greco 
e di fronte ad esse c’era un grande 
schermo, dove proiettavano le imma-
gini dei progetti. 
C’erano anche altre scuole come le To-

massetti, le Toz-
zi, le Guglielmazzi Speciale C.C.R. 
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Venerdì 14 novembre abbiamo 
seminato alcune piante “speciali”: 

le chiamiamo così perchè, an-
che se puó sembrare strano, 
possono essere seminate quan-
do fa freddo, anzi hanno proprio 
bisogno di prendere freddo all’i-
nizio per poi crescere e 
aprirsi con il caldo. 
Nell’orto del maestro An-
drea abbiamo seminato 
i piselli… rosa! 
il maestro ci ha spie-
gato che quello 
strano colore di-
pende da alcu-
ne sostanze 
che vengo-
no messe 
ai semi 
per 

con-
servarli me-

glio. 
 

 
Prima di seminare, 

bisogna vangare il 
terreno, rivoltandolo be-

ne con la vanga; con lo zappino 
si prepara una “culla” dove met-
tere i semi che si ricoprono poi 
con la terra che viene schiaccia-
ta un po’ con la pala così può 

fare da “coperta” ai semini durante l’inverno. 

 
Ci siamo poi spostati nel cortile della nostra scuo-
la, proprio in quello dove giochiamo noi e, nelle 
aiuole, abbiamo piantato dei bulbi: sembrano delle 
cipolle, invece da loro spunteranno narcisi e tuli-

pani. 
Nella terra, il maestro ha fatto dei buchi con lo 
zappino e noi vi abbiamo interrato i bulbi facendo 
attenzione a metterli nella giusta posizione, con la 
parte da cui uscirá il germoglio rivolta verso l’alto, 
altrimenti la piantina non puó crescere. chissá co-
me sará bello il nostro cortile quando tutti i fiori 
sbocceranno! 
Chiediamo a tutti di non entrare nelle aiuole 
a calpestare la terra: i bulbi po-
trebbero soffrire! 
Grazie! 

Un pomeriggio da... contadini  
-classi prime- 
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A scuola nell’ambiente... 
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(Davide) 
 
Abbiamo anche 
fatto delle espe-
rienze come… 
LA CAROTA: la 
maestra Titti ha 
tagliato la parte 
delle carote dove 
c’era il verde e 
sono state mes-
se nel piatto do-

ve c’era l’ac-
qua. Abbiamo aspettato e poi è cresciuto il 

ciuffo verde. (Sara) 
IL FAGIOLO: abbiamo messo un fagiolo in 
un bicchiere con il cotone bagnato. L 

‘abbiamo messo nell’armadio per qualche 
giorno. E’ spuntato un germoglio e poi 
le radici. L’abbiamo messo in un vaso 
con la terra al nono giorno. (Diego) 
LA PATATA: noi abbiamo messo la 
patata in un bicchiere che abbiamo 
riempito di acqua. E lo abbiamo la-
sciato sul tavolo. Poi sono spuntate le 
foglioline e le radici.  Abbiamo preso 
un vaso, lo abbiamo riempito di terra e 
abbiamo messo la patata. (Giulia) 
Abbiamo studiato che la pianta della 
patata ha dei fiori che diventano dei frut-
ti rossi che non si possono mangiare. 
Sotto terra nasce il tubero che è la pata-

ta che si mangia. (Giada) 
 
Con la patata abbiamo creato… 
I PATATATIMBRI: la maestra ha fatto dei timbri 
con le patate. C’erano tazze, teiere, muffin. Abbia-
mo messo i colori a tempera nei piatti. Erano: ros-
so, giallo, arancione, blu, verde. Abbiamo immer-
so i patata timbri nei sei colori e abbiamo stampa-
to le forme. Quando era asciutto abbiamo dise-
gnato: cucchiaini, zucchero, latte e la tovaglietta. 
Poi la maestra ha realizzato il cartellone “Tea ti-
me”. (Tommaso) 
 
Abbiamo anche lavorato con le foglie. Per esem-
pio ora sappiamo che… 
I MARGINI E LE FORME delle foglie non sono 
tutte uguali. C’è la foglia seghettata, ha la forma 
dei denti di una sega. C’è la foglia liscia, cioè il 
margine liscio. C’è la foglia dentellata, che ha il 
margine non liscio ma è a forma di tanti denti. C’è 
la foglia cuoriforme, ha la forma di un cuore, poi 

“Orto ad arte” -classi seconde- 

Le classi seconde hanno avviato un laboratorio 
intitolato “Orto ad arte” che durerà 

tutto l’anno. 
 
Tutto è iniziato con la … 
SEMINA: abbiamo preso 
un vaso e dentro abbia-
mo messo il terriccio. Se 
lo strizzavi sentivi che 
era umido e puzzolente. 
Dentro il terriccio abbia-

mo fatto i buchini e 
abbiamo messo i se-

mini. Li abbiamo ricoper-
ti di nuovo col terriccio. Per semina-

re abbiamo usato le mani e la paletta, per 
bagnare la pianta abbiamo preso l’innaf-
fiatoio. (Arianna) 
 
Abbiamo scoperto che le verdure si 
dividono in … 
I 5 COLORI DELLA VITA: Bianco come 
il cavolfiore, la patata, la cipolla. Conten-
gono vitamina C e rinforzano il sistema 
immunitario. Verde come l’insalata, il ro-
smarino, la salvia. Contengono vitamina C 
e sono importanti per la salute degli occhi. 
Giallo/Arancio come la carota, il peperone, la 
zucca. Contengono vitamina C e sono importan-
ti per le ossa e le articolazioni. Rosso come il 
ravanello, il pomodoro, la barbabietola. Riduco-
no il rischio di ammalarsi di diversi tipi di tumore e 
sono importanti per la salute del cuore. Viola/Blu 
come la melanzana, il cavolo, il radicchio. Conten-
gono vitamina C, magnesio, potassio. (Stefano e 
Agnese) 
 
Esistono anche 
delle verdure... 
SUPERIDRA-
TANTI: sono la 
carota, la lattu-
ga, gli spinaci, i 
broccoli, il seda-
no. Queste ver-
dure sono molto 
buone perché 
contengono tan-
ta acqua. La ca-
rota, gli spinaci, i 
broccoli conten-
gono 92% di acqua, la lattuga e il sedano conten-

gono il 96% di acqua. 
A scuola nell’ambiente... 
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c’è la foglia palmata, assomiglia al palmo di una 
mano. C’è la foglia nastriforme, ha la forma di un 
nastro, poi c’è la foglia lanceolata che ha la forma 
di una lancia. C’è la foglia aghiforme, ha la forma 
di un ago. (Samuele) 
 
Con le foglie abbiamo creato…. 
FOGLIE D’AUTUN-
NO: abbiamo preso 
delle foglie e le ab-
biamo copiate su un 
foglio e colorate o 
con le tempere o 
con i pastelli o con i 
gessi. Intorno ab-
biamo fatto una cor-
nice e la maestra 
Antonella ha preso 
un cartellone e in-
collate. (Alex) 
 
 
LA PRINCIPESSA D’AUTUNNO ZUCCARELLA: 
abbiamo preso la lana e l’abbiamo divisa in tre 
pezzi e abbiamo iniziato a fare una treccia che poi 
abbiamo incollato a Zuccarella per fare i capelli. 
Poi Agnese e Davide hanno colorato le mani, i 
piedi e anche la faccia. Hanno messo anche lo 

smalto arancione sulle unghie. La maestra Titti ha 
preso una zucca piccola e l’ha incollata. Il vestito 
l’abbiamo fatto con le foglie. (Greta) 
I GUFI: abbiamo fatto tre cerchi con il cartoncino, 
uno grande e due più piccoli. I due cerchi più pic-
coli li abbiamo colorati neri. Poi la maestra Titti ha 
ritagliato un triangolo per fare il becco. Abbiamo 

attaccato le orecchie 
e dopo la maestra 
Titti ha incollato con 
la colla a caldo le 
due ali che erano 
due foglie. (Marco) 
I GUFI: prima la 
maestra Anna Maria 
ha fatto dei cerchi 
che erano il corpo 
dei gufi. Poi abbiamo 
fatto delle ondette sul 
corpo del gufo e ab-
biamo incollato gli 
occhi al gufo. Poi gli 

abbiamo colorato con il pennarello nero le pupille. 
E gli abbiamo messo le orecchie. Il giorno dopo gli 
abbiamo messo il becco. Dopo due giorni la mae-
stra Titti ha attaccato le ali al gufo con la colla a 
caldo, erano due foglie e il gufo era finito!! Io l’ho 
chiamato Gufi Gufi. 

In viaggio verso il Devero -classi terze-  

mavano Massimo e Massimiliano. 
Hanno incominciato a camminare, dopo la lunga 
camminata le guide hanno portato a fare visita al 
direttore del parco che ha raccontato delle piante 
e degli animali che vivono sono nel parco . 
Dopo la spiegazione i bambini si sono diretti a 
mangiare a casa di un loro compagno e hanno 
mangiato la pasta al sugo. 
Dopo mangiato i bambini si sono diretti al lago 
delle streghe . 
Poi le guide hanno portato i bambini a comperare 
lo yogurt . 
Sono tornati  al punto di partenza  hanno preso il 
pullman e sono arrivati Domodossola e da li han-
no preso il treno per arrivare a Fondotoce dove 
hanno trovato i loro genitori che gli aspettavano 
con ansia. 
 
Il  26 settembre 2 classi  della scuola  Bachelet   
sono andati    in  gita  al  Devero   alle  ore  8:35  
sono andati in   sta-

La 3°A racconta le proprie esperienze della tanto 
attesa gita al Devero, programmata lo scorso an-
no, ma per diversi motivi non è stata svolta. Sola-
mente quest’anno sono riusciti  ad andare, ritro-
vandosi ad essere accompagnati da una nuova 

insegnante. La redazione ha estratto alcuni degli 
scritti e dei disegni realizzati dai bambini. 

 
Il  26 Settem-
bre la classe 
della scuola 
Bachelet si 
sono riuniti in 
stazione a 
Fondotoce 
per prendere 
il treno per 
andare a Do-

modossola hanno preso il pullman e sono arrivati 
a alpe Devero. 
Hanno conosciuto le guide del C.A.I che si chia-

A scuola nell’ambiente... 
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Venerdì 26 settembre 2014 
noi, bambini della classe ter-
za B, siamo andati in gita 
all’Alpe Devero. 
Il ritrovo era alla stazione di 
Fondotoce dove abbiamo 
preso il treno per raggiunge-
re Domodossola; da lì siamo 
saliti col pullman fino al De-
vero. 
Appena arrivati ci siamo ri-
presi facendo una bella me-

renda sotto un sole splendente e un cielo azzur-
rissimo. Subito dopo, le maestre ci hanno presen-
tato le guide e con loro siamo andati a conoscere 
il presidente del Parco che ci ha parlato e descrit-

to il parco stes-
so. 
Usciti dalla casa
–museo ci siamo 
incamminati con 
le guide del 
C.A.I. (Massimo 
e Massimiliano) 
lungo un sentiero 
che attraversa un 
ampio pianoro 
colmo di mucche 
al pascolo, di 
torrenti e di prati 

estesi. 
Il sentiero conduceva alla baita dove, altre guide, 
ci avevano cucinato una buonissima pastasciutta. 
Dopo aver consumato all’aria aperta, in allegria, il 
gustoso pranzo, abbiamo ripreso il cammino e 
siamo giunti al fiabesco lago delle Streghe! L’ac-
qua era color smeraldo e si vedevano riflessi: il 
cielo, le nuvole, le cime rocciose delle montagne e 
gli alberi. Sembrava davvero un lago magico!!!!!!!! 
Ritornando verso l’inizio della vallata abbiamo 
comperato lo yogurt prodotto con il latte del luogo. 
Nel posteggio ci aspettava il pullman che ci avreb-
be portato alla stazione di Domodossola. Prima di 
salire, abbiamo dato un ultimo sguardo alle bellis-
sime montagne e a quel cielo turchino; nel nostro 
cuore ci siamo ripromessi di fare ritorno, con i ge-
nitori, all’Alpe Devero. 

A scuola nell’ambiente... 

zione  per prendere  il  treno 
per Domodossola  poi hanno 
preso il pullman, sono  arrivati  
direttamente  al  Devero . 
 Lì, li aspettavano 2 guide  del 
C.A.I ( club alpino italiano ), 
che hanno parlato della fauna 
e della flora del luogo. Poi 
sono andati  a mangiare  e 
hanno ripreso  il cammino e  
sono andati   al lago delle 
streghe. 
 Sono andati a mangiare lo yogurt e si sono divisi 
tra 2  gruppi la 3° B è andata con Massimo uno 
della guida, mentre la  3°A con Massimilia-
no,camminando mangiavano   mirtilli. 
Sono tornati al  punto  di  partenza  e  han-
no fatto   merenda   poi  hanno  salutato   
Massimiliano   e  Massimo   e sono    anda-
ti  in  pullman  e  sono   arrivati    in   stazio-
ne    alle  ore  19   e   sono   andati   tutti   a  
casa.  
 
Il giorno 26 settembre 2014 la classe 3°A è 
partita per una gita al Devero. 
I genitori e nonni hanno accompagnato i 
bambini alla stazione di Fondotoce. Hanno 
aspettato mezz’ora però una compagna 
mancava. 
A un certo punto è arrivato il treno  i bambi-
ni e le maestre sono saliti. Sono arrivati a Domo-
dossola, è arrivato il pullman e alla fine … sono 
arrivati al Devero hanno ringraziato e hanno ini-
ziato a camminare. 
Hanno camminato molto e ad un certo punto si 
sono fermati a bere poi hanno ripreso il cammino 
e hanno visto il 
lago delle stre-
ghe e molte 
mucche. Si so-
no fermati a 
mangiare nella 
baita di un 
compagno e il 
suo papà ha 
preparato per i 
bambini la pasta con un sugo buonissimo però ai 
bambini gli davano fastidio le api alcuni bambini 
rinchiudevano le api nei bicchieri e un bambino le 
liberava. 
Sono ritornati al punto di partenza e da li hanno 
preso il pullman e sono arrivati a Domodossola 
hanno preso il treno fino a Fondotoce. 
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UN’ESPERIENZA …VERDE! 
 
VENERDÌ 26 SETTEMBRE 2014, GITA AL DE-
VERO 
La giornata era splendida: sole brillante e caldo, 
cielo azzurro senza nuvole. Siamo partiti dalla sta-
zione di Verbania Fondotoce per recarci al Deve-
ro. 
Arrivati alla meta ci è apparso un grande pianoro 
attraversato da un fiume. Lì, ci hanno accolto le 
guide del C.A.I., Massimiliano e Massimo che ci 
hanno accompagnato nella casa–museo dove 
abbiamo conosciuto e ascoltato il presidente del 
Parco Veglia – Devero. Siamo entrati nella casa–
museo dov’erano esposti attrezzi antichi che ser-
vivano alle persone che vivevano molto tempo fa 
in montagna; lungo una 
parete c’era una vetrinet-
ta che racchiudeva dei 
minerali. 
Usciti dal museo, abbia-
mo incominciato a cam-
minare lungo un sentiero 
che attraversava tutto il 
pianoro: 
Sulle rive del fiume e nei 
prati pascolavano molte 
mucche che sembrava 
osservassero il nostro 
passaggio. Poco più 
avanti, abbiamo ammirato 
alcune baite, costruite 
con legno e con il tetto di pietra e molto spiovente. 
La guida ci ha spiegato che hanno quella forma 
per permettere alla neve di scendere facilmente. 
All’ora di pranzo abbiamo mangiato una calda pa-
stasciutta al sugo offertaci da alcune persone del 
C.A.I. 
Nel pomeriggio abbiamo raggiunto il laghetto delle 
Streghe e poi nel fare ritorno al pullman ci siamo 
fermati ad acquistare lo yogurt prodotto lì al Deve-
ro. 
 
 
NEL MIO ZAINO, AL RITORNO, HO RIPORTA-
TO… 
la cartina geografica che ci hanno insegnato a 
leggere le guide C.A.I.; A scuola nell’ambiente... 

ora so cos’è una bussola e come si usa;  
il suono dei vari legni: ontano, salice, abete rosso, 
frassino; 
gli odori della natura; 
il rispetto per la natura: non bisogna lasciare rifiuti; 
le numerose cascate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ACROSTICI  
 
A mmirate                                 A mmirare 
L aghetti                                    L aghi              
P rati                                          P rati 
E stesi                                       E erbosi 
 
D ovunque                                D i 
E ‘                                             E scursioni 
V erde                                       V erdi 
E                                               E  
R occe                                      R occe 
O ltremisura                              O vunque 
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Anno scolastico 2014/2015 

Ci presentiamo 
Scuola Primaria “Vittorio Bachelet” via Cuboni, 9 

28923 Verbania Trobaso 
tel 0323 571603    email: primariatrobaso@gmail.com    

www.icverbaniatrbaso.org 
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Indagini, statistiche, curiosità… 

Nominativo  Classe  Discipline  

Amenta Anna Maria 2a A italiano, storia, musica, tecnologia, ed. fisica 
Attanasi Antonella 2a A matematica, scienze, geografia, inglese, arte e immagine 
Bucchi Degiuli Cinzia 4a e 5a B sostegno 
Buetto Luisella 1a B matematica, scienze, religione (anche in 1a A), musica 
Casile Marianna 5a B italiano, storia, geografia, ed. fisica, arte e immagine. 
Celmi Valentina 2a B italiano, storia, inglese, musica, tecnologia 
Colombo Andreino 1a A matematica, scienze, tecnologia (anche 1a B), ed. fisica (anche 1a B) 
Colombo Silvia 1a B sostegno 
Filardi Enzo 4a A   
Delloro Stefania 5a A matematica, scienze, inglese, ed. fisica 
Donnarumma Danila 3a B italiano, storia, inglese, musica 
Falcicchio Tiziana 1a B italiano, storia, geografia, arte e immagine, inglese (anche in 1a A) 
Giorgetti Ennia 5a A italiano, storia, tecnologia, musica, arte e immagine, geografia 
Grieco Madddalena 3a A italiano, storia, inglese, arte e immagine, musica 
Leonardi Anna 3a B matematica, scienze, tecnologia, geografia, ed. fisica, arte e immagine 

Le nostre classi 

classe Alunni 
iscritti 

Rappresentanti di 
classe 

1a A 17 Curione Mariapia 

1a B 16 Podico Patrizia 

2a A 17 Anastasia Rossella 

2a B 18 Nadia Palattella 

3a A 25 Guglielminetti Sara 

3a B 23 Renella Sabrina 

4a A 16 Di Leo Maria 

4a B 16 Antoniazza Loretta 

5a A 24 Zanola Marzia 

5a B 25 Ocello Simona 

Totali 197  

I nostri orari 
La scuola funziona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 7,30 alle ore 16,30 
(considerando il servizio di prescuola). 
Si può entrare a scuola dalle 8,25 alle 
8,30 e dalle 14,05 alle 14,10. 
Le attività didattiche si svolgono al matti-
no dalle 8,30 alle 12,30 e al pomeriggio 
dalle 14,10 alle 16,30. 
Il servizio prescuola inizia alle ore 7,30. 

Orari di apertura al pubblico  della Segreteria  d’Istituto 
lunedì, martedì, giovedì dalle 11.30 alle 13.00 dalle 15.30 alle 16.30 

mercoledì, venerdì dalle 11.30 alle 13.00  
Istituto Comprensivo di Verbania Trobaso 

Via Repubblica, 6 - 28923 Verbania - Tel. 0323 571282 - Fax 0323 552023  
e-mail: vbic81400t@istruzione.it  

Organigramma del personale  
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Lo Monaco Maria Luisa 2a B matematica, scienze, geografia, ed. fisica, arte e imm. 
Lorini Anna 2e, 3e, 5e A e B religione 
Molteni Claudio 5a B matematica, scienze, inglese, musica, tecnologia 
Morisetti Cinzia 4a A matematica, scienze, inglese, tecnologia, religione 
Nassi Veronica 1a B sostegno 
Patti Luisa 4a B matematica, scienze, geografia, tecnologia, inglese, musica 
Pisano Andrea 2aA sostegno 
Scaccabarozzi Donatella 4a A italiano, storia, geografia, arte e immagine, musica, ed. fisica 
Scandura Letizia 3a A matematica, scienze, tecnologia, geografia, ed. fisica 
Tinazzo Maria Anna 4a B italiano, storia, arte, ed. fisica, religione 
Vincenzi Paola 1a A Italiano, storia, geografia, arte e immagine, musica 
Comoli Wilma, Favero Gianluca, Panetta Maria Rosa, Pisani Antonella: collaboratori scolastici 

Questo anno scolastico sarà caratterizzato da un progetto di plesso molto particolare che coinvol-
gerà tutte le classi, il progetto “Abbelliamo la scuola”. 

Responsabile Andreino Colombo 
Finalità e motivazioni 
Abbellire la scuola al fine di renderla accogliente, decorosa ed ordinata, a seguito delle iniziative legate al 
centenario della scuola stessa. 
  
Risultati attesi, obiettivi, descrizione sintetica del percorso, articolazione attività 
Educare al rispetto ambientale 
Educare al risparmio energetico 
Favorire azioni interpersonali e di collaborazione per attivare esperienze relative all’inserimento, alla so-
cializzazione, allo star bene a scuola 
Sviluppare il rispetto verso i beni pubblici 
I suddetti risultati e finalità verranno perseguiti attraverso le attività che singolarmente svolgeranno le va-
rie classi: 
Abbellimento del cortile ovest con disegni sull’asfalto del gioco campana (o mondo) nelle sue varianti e 
con la piantumazione di bulbose (classi prime) 
Attività e proposte di sensibilizzazione per invitare la popolazione scolastica a lasciare gli ambienti puliti 
ed ordinati (classi prime) 
Piantumazione nella aiuole della scuola di piante aromatiche (classi seconde) 
Realizzazione, nel cortile sud, della sagoma dell'Italia politica da utilizzarsi come gioco da svolgere 
“saltellando” da una regione all’altra, seguendo una serie di precise regole (classi terze) 
Riorganizzazione del sistema bibliotecario e abbellimento della biblioteca stessa (classi quarte, nell’ambi-
to del progetto CCR) 
Realizzazione di un laboratorio scientifico ed artistico (classi quarte, nell’ambito del progetto CCR) 
Assegnazione di un nome alle varie aule del plesso destinate ad un utilizzo comune (classi quarte) 
Realizzazione di un murales su parte del muro di cinta del cortile nord (classi quinte) 
Tinteggiatura del cancello principale ed inferriate limitrofe con i colori dell’arcobaleno (classi quinte) 
Ripristino dei disegni sul marciapiede antistante l’ingresso alla scuola (classi quinte) 
Rifacimento del murales sul muro del cortile ovest con il disegno di un logo della scuola da parte di cia-
scuna delle classi del plesso 
  
Durante lo svolgimento di “Abbelliamo la scuola” la classe terza A documenterà il progetto del plesso at-
traverso la realizzazione di un piccolo filmato. 

Indagini, statistiche, curiosità… 

Referenti  e responsabili 
Collaboratrice del Dirigente Scolastico: Cinzia Morisetti 
Referenti di plesso: Cinzia Morisetti ed Antonella Attanasi 
Referente mensa: Donatella Scaccabarozzi 
Responsabile sicurezza: Claudio Molteni 
Responsabile sussidi didattici: Luisa Patti 
Responsabile biblioteca: Paola Vincenzi 
Responsabile attività e materiale motoria: Maria Luisa Lo Mo-
naco 

Altre notizie sono pubblicate 
nel sito di Istituto 

www.icverbaniatrobaso.org 

nelle pagine dedicate alla nostra scuola 

dove sarà possibile scaricare l’intero PEOP 
(Piano Educativo 

ed Organizzativo di Plesso) 
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 entrate uscite 

Saldo a maggio  311,30 

Offerte giornalino di maggio 320,40  

Acquisto toner  97,00 

Acquisto mouse  76,00 

Acquisto risme  48,21 

totali 631,70 221,21 

saldo 410,49 

$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$    
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GRAZIE MILLE A VOI… 
 
 

Le offerte della castagnata hanno portato ad un utile di 250 €! Tale 
quota va ad aggiungersi alle offerte raccolte lo scorso anno in 
occasione del centenario con un saldo di 1.230 €. 
Tale quota servirà in parte per la realizzazione del progetto di 
abbellimento della scuola ed in parte per l'acquisto di attrezzature scola-
stiche (a breve in sede di interclasse decideremo cosa acquistare). 
Ed a proposito di abbellimento della scuola... Ci è parso importante porre attenzione anche 
al decoro e dalla pulizia dei servizi igienici. A tale scopo abbiamo chiesto agli organi com-
petenti dell'Istituto scolastico di provvedere all'acquisto dei distributori di sapone liquido da 
parete, dei distributori di salviettine di carta per asciugare le mani e dei porta carta igieni-
ca. Purtroppo ci è stato risposto di aspettare... mancavano i fondi! Abbiamo così deciso di 
fare tutto in autonomia:  
1) abbiamo acquistato i distributori di sapone 
2) papà Tiziano (il titolare della ditta Italfustelle di Possaccio, al quale va il no-
stro "grazie") ci ha fornito il legname per realizzare i distributori di salviettine e i porta carta 
igienica e ce li stiamo costruendo. A breve il tutto sarà istallato nei servizi igienici. 
 

Martedì, rientrando a scuola, abbiamo avuto la gradita sorpresa di vederla 
decorata. Si tratta di una iniziativa che può rientrare a pieno titolo nel pro-

getto di abbellimento della scuola (vedi pagina 39). Vogliamo, attraverso 
il giornalino, dire grazie a chi ha dedicato tempo e fantasia per la rea-

lizzazione delle decorazioni e a chi le ha appese qua e là nei corri-
doi. È stata una bellissima sorpresa! Grazie, grazie, grazie! 
Il grazie va anche a coloro che hanno realizzato gli oggetti del mer-

catino e, nella giornata di domenica, hanno allestito la bancarella ad 
Intra. Cogliamo l'occasione per ricordare che la bancarella, domenica 14, 

verrà allestita anche a Trobaso.  

Dalla redazione 
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A VOI LA PAROLA…A VOI LA PAROLA…A VOI LA PAROLA…A VOI LA PAROLA…    
    

Pubblichiamo una lettera pervenuta da parte di una maestra della nostra scuo-
la in pensione da alcuni anni. 
 

Aprile 2014 
Centenario della scuola di Trobaso  - Anno 2014-2014 

 

Si dice che “la vita che noi viviamo ogni giorno è sempre un racconto tra magia e realtà”… sì, è 
vero… perché per magia, una sera, nel vortice di una bellezza incantata, dove miriadi di stelle 
brillavano nel firmamento, un frullar d’ali d’argento con i loro raggi benefici, ha irradiato le 
maestre con un senso di estasiante dolcezza: il desiderio di festeggiare il centenario della loro 
amata scuola di Trobaso. 
Tra la fantasia e la realtà, tutto si è svolto molto bene, perché posso dire che una sensazione 
idilliaca ha invaso il nostro cuore, ricordando il passato dei nostri lunghi anni di insegnamento, 
dove, camminando tra corridoi e classi sentivamo le voci stridule e care dei nostri scolaretti che 
amavano sinceramente la loro maestra. 
Abbiamo rivisto con piacere le nostre colleghe, direttori e tante mamme. 
È stata una manifestazione magnifica preparata con molta maestria e talento, meritevole di esse-
re osannata con tutte le persone che hanno contribuito a questo incontro, naturalmente i geni-
tori con le maestre ed il collega Colombo, sempre pronto al dovere in ogni momento. 
Bravi, complimenti! 
Meritate un fiore all’occhiello, il più bello. 
Vi dico che sono rimasta molto contenta perché questo ricordo rimarrà sempre vivo nel mio 
cuore. 
Vi saluto cordialmente, con simpatia. 

La collega Norys Zangelmi 

VUOI	SCRIVERE	ALLA	REDAZIONE?	Cosa	aspetti?	Prendi	carta	e	penna,	oppure	siediti	davanti	al	pc	e	inviale	all’indirizzo	primariatrobaso@gmail.com	

Dalla redazione 
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Giornalino composto e stampato presso il 
laboratorio di informatica della scuola 
“Bachelet” di Verbania Trobaso. 
Non ha una pubblicazione a scadenza fissa: 
esce... quando può! 
Responsabile : Andrea  Pisano 
Collaboratori: Andreino Colombo, Claudio 
Molteni 

primariatrobaso@gmail.com 
Www.icverbaniatrobaso.org 
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Domenica 14 dicembre alle ore 14:30 
-  Piazza Parri 
Incontro organizzato dalla SOMS di Tro-
baso con canti proposti dal coro della 
scuola e bancarella dei genitori. 
 
Sabato 20 dicembre alle ore 21:00 
presso la Chiesa Parrochhiale di 
Cambiasca 

Esibizione del Coro ValGrande con la 
partecipazione di alunni delle classi 
terze, quarte e quinte. 

 
Lunedì 22 dicembre alle ore 15:00 
presso la Chiesa Parrocchiale di 
Trobaso 
Concerto di Natale con esecuzioni da 
parte delle vari classi e dell’intera 
scolaresca del plesso. 

 
TANTI AUGURI 

E BUON NATALEEEEE!!! 


